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C on questo numero nasce Beyond Today - 
verso il mondo di domani (edizione italiana 
della rivista Beyond Today pubblicata dalla 
UCGIA) proprio quando il calendario civile 

segna un nuovo anno. E con questo giro di boa arriva 
la speranza di un domani più luminoso, la speranza 
di un futuro che porterà la pace nel mondo e la spe-
ranza che tutti gli uomini mostrino buona volontà gli 
uni verso gli altri. La speranza è eterna nello spirito 
umano. Cerchiamo il giorno più luminoso, anche 
quando il mondo intorno a noi diventa cupo e tetro, 
con il male che si impadronisce sempre più della 
società. Potremmo voler nascondere ai nostri occhi 
la realtà di ciò che sta accadendo, ma sta accadendo 
comunque. Quando facciamo un bilancio realistico 
del mondo di oggi, con le sue guerre e i suoi con-
flitti, tra nazioni e tra gruppi ‘interni alle nazioni, 
un’economia globale incerta, proteste violente tra 
popolazioni che cambiano attraverso ideologie miste 
e atteggiamenti che cambiano rapidamente riguardo 
alla moralità e al governo, possiamo chiederci dove 
sia diretto questo mondo. Il fatto è che il mondo si 
sta dirigendo verso un futuro più oscuro, proprio 
come ha predetto la Bibbia. Ma c’è speranza al di là 
dell’oggi, verso il mondo di domani

Con l’attuale numero, presentiamo una nuova 
veste grafica della rivista Beyond Today. Fin dalla 
sua nascita, decenni fa, come rivista The Good News 
(edita in Italia come La Buona Notizia), Beyond 
Today, pubblicazione di punta della Chiesa di Dio 
Unita, un’associazione internazionale, continua 
nella sua missione di portarvi la verità della Bibbia, 
fornendo i principi che dobbiamo vivere per piacere 
a Dio e mostrare come applicare questi principi alla 
propria vita. Questo nasce da una visione biblica del 
mondo. Con questa visione biblica del mondo, vi por-
tiamo anche le notizie di oggi, mostrando come si 
collegano alle profezie bibliche sul tempo della fine. 
Non fraintendetemi: la Bibbia è l’infallibile Parola di 
verità di Dio che non solo ci mostra come vivere la 
nostra vita in modo da ottenere pace, gioia, armonia e 
abbondanza per tutti nel mondo, ma ci mostra anche 
la sofferenza e il dolore che derivano dall’uomo che 

Editoriale

fa le cose “a modo suo” e perché Dio lo permette. 
La “buona notizia” è che “al di là di oggi” un mondo 
migliore sta arrivando. Avrete notato il nuovo slo-
gan in copertina: “Immaginare un mondo migliore 
domani”. Abbiamo bisogno di quel futuro davanti a 
noi per motivarci ad andare avanti.

Mentre la società globale che ci circonda sta spro-
fondando in una “nuova era” oscura di crescenti 
pericoli, come Gesù Cristo ha predetto per il tempo 
della fine, noi di Beyond Today stiamo entrando in 
una nuova era nella storia della rivista.

Con questo numero avviene un trasferimento di 
responsabilità editoriale per la rivista americana e 
nasce la rivista italiana.

In futuro, potete contare sul fatto che Beyond 
Today continuerà a portarvi la verità pura e semplice 
della Parola scritta di Dio, la Bibbia, nei nostri conte-
nuti. Siamo qui per portarvi la verità che Gesù Cristo 
ha portato, ispirata da Dio Padre. La Parola di Dio ci 
dà direzione, guida, conforto, pace, speranza e molto 
altro ancora. Il mondo ha bisogno della verità e della 
speranza che Dio ci ha rivelato attraverso le Scritture.

Continueremo sulla stessa linea anche nel 
nostro programma televisivo, disponibile in 
inglese su beyondtoday.tv e sul canale YouTube di 
BeyondTodayTV 

Ci auguriamo che possiate apprezzare e trarre 
profitto dal materiale che vi forniamo e che vi dedi-
chiate all’apprendimento e alla vita con una visione 
biblica del mondo, che è il fulcro della nostra storia 
di copertina.

E per favore, mentre continuiamo a sviluppare 
questa pubblicazione ed il sito italiano per darvi  
strumenti utili per imparare le verità della Bibbia, 
sentitevi liberi di scriverci e di darci i vostri com-
menti,  suggerimenti e domande. 

Siamo qui per servirvi.

Rick Shabi, Presidente	    Enzo Alfieri, ministro
United Church of God	   Chiesa di Dio Unita Italia

Una nuova Era
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Lettere in risposta al numero di  
Settembre-Ottobre 2023 di Beyond 
Today

Sto leggendo il numero di settembre-ot-
tobre 2023. È incredibile! Ho 58 anni. 
Ho studiato con molte fedi. Tutte hanno 
una parte di verità, e alcune hanno più 
verità di altre. Il punto è che credo che 
voi di Beyond Today abbiate più verità 
di quelle che ho citato, soprattutto per 
quanto riguarda gli ultimi tempi e il Regno 
di Dio. Gli altri che ho studiato hanno 
poca o nessuna comprensione dell’argo-
mento. Alcuni di loro credono che quando 
moriamo possiamo volare in cielo come 
spirito o essere mandati direttamente 
all’inferno per un tormento eterno nel 
fuoco. A questo punto sono pronto a 
saperne di più e a seguire la verità.

Da Internet
Grazie per il tuo studio approfondito. Anche 

per gli altri interessati, scaricatevi il nostro 
opuscolo Paradiso ed Inferno: cosa insegna 
davvero la Bibbia? su ucg.org .

Salve! Sono abbonata alla rivista Beyond 
Today e la adoro! Ho imparato molto 
leggendola. Vorrei che fosse inviata ai 
miei figli adulti. Inoltre, vorrei guardare 
le funzioni religiose dal vivo sul mio PC, 
poiché non ci sono chiese vicino a me. Di 
nuovo, grazie mille per una rivista così 
informativa e illuminante! Dio vi benedica. 

Da Internet 
Siamo lieti che la nostra rivista vi piaccia e 

può essere condivisa con chiunque. E per i 
servizi in diretta in inglese, vedere ucg.org/
webcast, mentre in italiano contattateci.

Buon pomeriggio, aspetto sempre con 
trepidazione di ricevere l’ultimo numero 
della vostra rivista Gute Nachrichten (la 
versione in lingua tedesca della rivista 
Beyond Today). Tutto è molto chiaro 
e ovvio e sempre vero. Auguri e buon 

lavoro.
Abbonato in Germania

Lettere in risposta a numeri passati o 
ad altro materiale editoriale

Grazie mille per l’invio del numero di 
luglio-agosto. La sezione sull’archeologia 
e la Bibbia è stata molto interessante. 

Da Internet

Vorrei ringraziarvi per tutte le informa-
zioni che riceviamo per posta su tutte le 
festività e il Sabato. Ha ampliato notevol-
mente il mio orizzonte. Si dà il caso che 
io viva in una zona in cui non avete una 
congregazione della Chiesa di Dio. Grazie 
per le informazioni.

Lettore in Australia

Allego parte della mia decima per contri-
buire a sostenere il vostro lavoro di fornire 
materiale editoriale gratuito a chiunque 
ne faccia richiesta. Apprezzo particolar-
mente il fatto che gli opuscoli siano basati 
sulle Scritture della Bibbia. Leggendoli, 
ho acquisito saggezza e conoscenza 
sulla storia passata, presente e futura, 
nonché sull’amore di Dio per l’umanità. 
Che destino: essere figli e figlie nel Regno 
eterno di Dio! Dio vi benedica tutti.

Lettore in Canada 

Oggi vi ho ascoltato e ho sentito che 
Gesù li ha creati uomo e donna per unirsi 
in matrimonio. Nessuno dovrebbe inter-
pretarlo in un altro modo o senso. Grazie 
per aver parlato come un vero discepolo 
di Gesù. Non vedo l’ora di incontrarvi 
faccia a faccia nel nuovo mondo.

Telespettatore in Australia

Grazie per i sermoni su Halloween. Sono 
stato contrario ad Halloween per anni. 
È bello vedere i sermoni che spiegano 

perché Halloween è sbagliato. Da bam-
bino lo festeggiavo, ma una volta appreso 
cosa fosse in realtà, sono diventato 
anti-Halloween. 

Ho guardato o ascoltato diversi sermoni 
sul vostro sito (non solo su Halloween). Vi 
ringrazio per averli resi disponibili anche 
in mp3. Ho molto da imparare e voglio 
continuare a farlo..

Da Internet

Lettore che cerca una congregazione 
della Chiesa 

Spero che questo messaggio vi trovi 
bene. Da qualche tempo seguo gli 
insegnamenti e i valori della Chiesa di 
Dio Unita e sento un forte legame con la 
fede e i principi che essa rappresenta. Pur 
non potendo frequentare una congrega-
zione locale, poiché la più vicina è troppo 
lontana, sono desideroso di impegnarmi 
formalmente nella UCG e di diventarne 
un membro ufficiale. Vi ringrazio per aver 
preso in considerazione la mia richiesta..

Lettore in Brasile
Grazie per la sua lettera e siamo lieti di 

sapere della sua fede e del suo desiderio di 
unirsi a una congregazione locale di disce-
poli che la pensano come lei. Se è troppo 
lontano per poterla frequentare regolar-
mente, la preghiamo di contattare il pastore 
di quella congregazione. Fategli sapere chi 
siete e la vostra situazione, e lui potrà darvi 
maggiori indicazioni. Per trovare l’elenco 
completo delle congregazioni, visitate il sito 
ucg.org/congregations. Oppure cercate un 
contatto per la vostra regione a pagina 31 
di questa rivista. Grazie ancora per averci 
contattato!

Lettere dai nostri lettori

Le lettere possono essere editate per motivi 
di chiarezza o spazio. Spedite le vostre 
lettere a Beyond Today, P.O. Box 541027, 
Cincinnati, OH 45254-1027, U.S.A., o via mail 
BTinfo@ucg.org (includendo il vostro nome, 
città e nazione).

L’articolo di copertina nel numero Settembre-
Ottobre 2023 parlava della visione che abbiamo 
del futuro regno  di Gesù Cristo sulla terra e  come 
questo trasformi la nostra vita in questa era.

Immagina un mondo così...



di Darris McNeely

Abbiamo bisogno di una lente adeguata per filtrare gli input che 
riceviamo. Dove possiamo trovare un quadro di riferimento affidabile 

attraverso il quale vedere il mondo?

In ottobre la Camera dei Rappresentanti degli Stati 
Uniti ha eletto il rappresentante Mike Johnson 
(R-Louisiana) come nuovo Presidente della Camera. 
E’ stato immediatamente messo sotto tiro per le sue 

posizioni riguardanti alcune delle questioni più contro-
verse del momento. È stato criticato quando ha difeso 
l’insegnamento tradizionale e la sacralità del matrimonio. 
Il presidente Johnson ha risposto con una dichiarazione 
che dovrebbe far riflettere tutti noi. “Anch’io amo since-
ramente tutte le persone, indipendentemente dalle loro 
scelte di vita. Non si tratta di persone in sé. Sono un cristiano 
che crede nella Bibbia”, ha dichiarato. “Oggi un giornalista  
mi ha chiesto... ‘Che cosa pensa Mike Johnson di qualsiasi  
questione?’ Io ho risposto: ‘Beh, andate a prendere una 
Bibbia e leggetela: questa è la mia visione del mondo’. È 
quello che credo, e non mi scuso per questo”. Che dichia-
razione coraggiosa, candida e rinfrescante da parte di un 
politico americano di primo piano. La sua visione della 
cultura, della politica e di “qualsiasi que-
stione” è influenzata dalla sua lettura 
della Bibbia. Grida di protesta si sono 
sollevate da coloro che temono che qual-
cuno citi la Bibbia. I valori, la morale e le 
credenze culturali di oggi, in rapida evo-
luzione, stanno creando una nuova era. 
Sono scomparsi gli insegnamenti tradi-
zionali sul matrimonio come istituzione 
biblica tra un uomo e una donna. L’odierna 
cultura popolare cerca di smantellare e rovesciare l’ordine 
naturale dei sessi. Il linguaggio viene usato per ridefinire 
il giusto e lo sbagliato, il bene e il male. Potreste pagare un 

prezzo molto alto per essere rimasti fedeli a ciò in cui avete 
sempre creduto. Allora, qual è la vostra visione del mondo? 
È basata sulla verità assoluta? Mentre viviamo in tempi 
sempre più pericolosi, avete bisogno di comprendere effi-
cacemente ciò che sta accadendo e perché. Avete bisogno 
di una visione biblica del mondo.

Elementi di una visione del mondo
Le persone sviluppano una visione del mondo in giovane 

età. L’esperto di sondaggi religiosi e ricercatore di mercato 
George Barna scrive a proposito dell’insegnamento dei valori: 
“All’età di tredici anni, la visione del mondo della maggior 
parte delle persone è così profondamente formata che rara-
mente subisce cambiamenti significativi...”. La visione del 
mondo di una persona inizia a svilupparsi tra i quindici e i 
diciotto mesi ed è in gran parte consolidata all’età di tredici 
anni. Questa è la prima finestra di opportunità per il discepo-
lato” (Raising Spiritual Champions: Nurturing Your Child’s 

Heart, Mind and Spirit, 2023, p. 18). Cosa forma una visione 
del mondo? Genitori, etnia, nazionalità, religione, istruzione, 
coetanei e cultura popolare sono tra i fattori principali. Sono 

Tutti noi formiamo una visione del mondo 
all’inizio della nostra vita. E se il vostro 
modo di vedere il mondo fosse sbagliato?

6
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cresciuto in una casa della classe media americana. I miei geni-
tori erano caucasici con radici nel profondo Sud. Entrambi 
hanno avuto la vita segnata dalla Grande Depressione e dalla 
Seconda Guerra Mondiale. Questo contesto e la profonda 
fede religiosa di mia madre hanno influenzato il mio mondo 
giovanile. Il mio modo di vedere gli altri, le questioni sociali, 
il mio potenziale futuro e persino lo sport sono stati plasmati 
molto presto.  Questo succede in tutto il mondo ed influenza 
le principali nazioni, regioni, razze e movimenti religiosi. 
La storia e gli eventi in qualsiasi momento sono plasmati 
da persone con forti pregiudizi, ambizioni, paure e spe-
ranze. Il corso che tengo, intitolato “Notizie dal mondo e 
le profezie”, comprende un orientamento su cosa sia una 
visione del mondo. Ho utilizzato un’opera del defunto edi-
tore della InterVarsity Press (IVP) James Sire, intitolata 
The Universe Next Door: A Basic Worldview Catalog (NdT 
L’universo della porta accanto: Un catalogo di base della 
visione del mondo). Essa offre una definizione sintetica: 
“Una visione del mondo è un impegno, un orientamento 
fondamentale del cuore, che può essere espresso come una 
storia o in un insieme di presupposti (assunti che possono 
essere veri, parzialmente veri o completamente falsi) che 
teniamo (consciamente o inconsciamente, coerentemente 
o incoerentemente) sulla costituzione di base della realtà, 
e che fornisce il fondamento su cui viviamo, ci muoviamo e 
abbiamo il nostro essere” (2020, p. 20). Aiutandoci a scom-
porre questa definizione, Sire ha mostrato otto domande a 
cui una visione del mondo risponde:
1.	 Che cos’è la realtà primaria? È Dio o un cosmo senza 

senso?
2.	 Qual è la natura della realtà esterna, il mondo che ci cir-

conda? Esiste un disegno o un disordine casuale?
3.	 Che cos’è un essere umano? Discende da forme di vita 

inferiori o è una creazione unica a immagine di Dio?
4.	 Cosa succede a una persona alla morte? Paradiso o 

inferno, o qualcos’altro?
5.	 Perché è possibile conoscere qualcosa? La raziona-

lità cosciente è frutto di un progetto o di uno sviluppo 
evolutivo?

6.	 Come facciamo a sapere cosa è giusto e cosa è sbagliato? 
Il bene è un costrutto sociale o si basa su una verità 
assoluta? 

7.	 Qual è il significato della storia umana? Esiste uno 
scopo divino o si tratta solo di eventi umani folli e di sof-
ferenze indicibili?

8.	 Quali impegni personali, orientati alla vita, sono coe-
renti con questa visione del mondo?
Diverse fedi, tradizioni religiose, filosofie e ideologie 

hanno cercato di rispondere a queste domande fondamen-
tali sulla visione del mondo. La maggior parte delle persone 
vive senza nemmeno pensare a questi concetti. Ma, come 
dimostrano le ricerche, tutti noi formiamo una visione del 

mondo fin dall’inizio della vita e, senza alcuno sforzo o desi-
derio di cambiarla, la porteremo con noi fino alla morte. E se 
il vostro modo di vedere il mondo fosse sbagliato? Se met-
tete in dubbio l’esistenza di Dio, questa vostra convinzione 
vi è mai stata messa in discussione? La realtà della vita 
indica un disegno che punta a un Essere Supremo rivelato 
nella Bibbia come Dio. La vostra visione del mondo vi dice 
che alla morte il paradiso attende le persone buone mentre 
l’inferno fiammeggiante i peccatori impenitenti? Potreste 
essere sorpresi di scoprire che la Bibbia non presenta né 
l’uno né l’altro scenario, e che anche molti di coloro che 
affermano di avere una visione del mondo biblica, in realtà 
non ce l’hanno. Una visione del mondo veramente biblica 
si basa su ciò che la Bibbia insegna realmente. Considerate 
che l’insegnamento biblico dell’uomo creato a immagine di 
Dio come maschio e femmina è la chiave per capire come 
considerare il grande sconvolgimento culturale e sessuale 
a cui stiamo assistendo. Il matrimonio tra persone dello 
stesso sesso, le questioni relative ai transgender e tutti gli 
aspetti del movimento LGBTQ+ sono chiariti qui. Se la mas-
siccia propaganda che sta dietro a questi cambiamenti vi 
ha lasciato confusi, allora fate un passo indietro e indagate 
sulla Bibbia per vedere cosa dice. Non ci vuole un teo-
logo per capire che, secondo la Bibbia, il matrimonio deve 
essere tra un uomo e una donna in una relazione di fedeltà 
che dura tutta la vita. Il matrimonio e la famiglia devono 
rispecchiare, a livello fisico, le relazioni spirituali nella 
famiglia di Dio, tra Dio Padre, Cristo Figlio e tutti coloro 
che sono stati resi parte di quella famiglia. Qualsiasi com-
portamento contrario a quanto presentato dalle Scritture 
è contrario all’ordine naturale ed è peccato. Una visione 
biblica del mondo riconosce la verità su questo tema. Non 
è semplicemente una questione politica o sociale che non 
ha alcuna rilevanza in merito al nostro rapporto con Dio. 
Concerne il fatto che siamo stati creati a immagine e somi-
glianza di Dio per partecipare alla Sua gloria.

Il conflitto  Israele-Palestina in prospettiva
Dopo l’attacco terroristico dei militanti di Hamas contro 

Israele del 7 ottobre 2023, questa grande crisi mondiale è tor-
nata alla ribalta delle cronache. Più di qualsiasi altra guerra 
passata tra Israele e i suoi nemici arabi o di qualsiasi altra 
esplosione di terrorismo, questa crisi attuale ha approfon-
dito la divisione tra coloro che sostengono lo Stato ebraico 
di Israele e coloro che simpatizzano con i palestinesi. Le pro-
teste di strada sono più grandi e più violente. I sostenitori 
di Hamas, incoraggiati dal sostegno dei governi, del mondo 
accademico, dei media e persino delle forze dell’ordine, 
hanno intensificato le proteste. Gli appelli per un cessate il 
fuoco israeliano, prima dell’eliminazione della minaccia di 
Hamas, sono stati molteplici. Le Nazioni Unite, che negli 
ultimi anni non hanno mai sostenuto Israele, si sono mosse 
per porre fine agli attacchi di Israele a Gaza. Una maggiore 
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simpatia per la causa palestinese sembra essere la norma in 
questa guerra. Qui su Beyond Today abbiamo sempre pre-
sentato il conflitto in corso tra Israele e i palestinesi e le 
nazioni arabe circostanti nel contesto della storia biblica 
delle promesse di Dio ai discendenti di Abramo. La riven-
dicazione ebraica della terra deriva dalla proprietà di Dio 
della terra. Dio l’ha promessa ai discendenti di Abramo 
attraverso Isacco e Giacobbe - gli israeliti, compresi gli 
ebrei - a condizione che obbedissero alle Sue leggi, ai Suoi 
Comandamenti e ai Suoi statuti. La storia registra tre 
episodi distinti in cui il popolo di Israele e Giuda, peccò 
gravemente e fu allontanato da Dio dalla terra promessa. 
La storia recente dello Stato di Israele, a partire dal 1948, 
non è che l’ultimo capitolo dei tempi della restaurazione 
della terra promessa. È un capitolo importante perché le 
profezie chiave del tempo della fine ci dicono che ci deve 
essere una presenza ebraica in questo luogo. Ci saranno 
di nuovo i sacrifici in un tempio restaurato, a indicare che 
la venuta di Cristo è vicina. Gli Ebrei si trovano nella loro 
terra per il piano di Dio, non per una superiorità innata, ma 
per il disegno di Dio di salvezza per tutti i popoli, compresi 
gli Arabi! Questa è la lente biblica attraverso cui guardare 
l’attuale guerra e l’intera storia dello Stato di Israele. È 
molto di più di una disputa politica nata in epoca moderna 
tra gli ebrei emigrati dall’Europa in Terra Santa e il popolo 
arabo, che solo negli ultimi decenni ha assunto il nome di 
palestinesi: si tratta di Dio e del Suo piano, come rivelato 
nelle Scritture. È questa la prospettiva necessaria per com-
prendere la lotta in Medio Oriente e le notizie dal mondo in 
generale. Infatti, una visione biblica del mondo può aprire 
nuovi orizzonti di comprensione, compreso il fatto che la 
migliore soluzione possibile sta arrivando.

Una base di speranza tra le tenebre
Una vera visione biblica del mondo offre speranza per 

il futuro piuttosto che paura e incertezza. Nel 1947, poco 
dopo l’inizio della corsa agli armamenti nucleari tra l’A-
merica e l’Unione Sovietica, alla fine della Seconda Guerra 
Mondiale, il Bulletin of the Atomic Scientists pubblicò per 
la prima volta il Doomsday Clock, un orologio immagina-
rio che scandisce i minuti che mancano alla devastazione 
nucleare della civiltà. Per tutta la durata della Guerra 
Fredda, il mondo ha vissuto sotto la nuvola della paura! Oggi 
il Doomsday Clock è ancora tra noi. È stato resettato nel 
gennaio 2023 a 90 secondi dalla mezzanotte, il momento più 
vicino all’ora della catastrofe globale. Stanno esaminando 
molteplici minacce globali, tra cui la guerra tra Israele e 
Hamas, la guerra tra Ucraina e Russia, il perdurare della 
crisi climatica, l’IA, le campagne di disinformazione spon-
sorizzate dallo Stato, le tecnologie dirompenti, le minacce 
biologiche e l’intensificazione dei programmi di arma-
mento nucleare in tutto il mondo”.  Spaventoso, vero? Una 

visione del mondo puramente secolare offre solo un futuro 
freddo e tetro. Una visione del mondo basata su false idee 
religiose o filosofiche non può portare vero sollievo e pace 
mentale, ma una visione del mondo biblica, basata sulla 
verità della Bibbia, offre speranza. Gesù Cristo ha affron-
tato questa falsa visione del mondo quando ha detto dei 
tempi di difficoltà che ci attendono: “perché allora vi sarà 
una tribolazione così grande, quale non vi fu mai dal prin-
cipio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei 
giorni non fossero abbreviati, nessuna carne si salverebbe; 
ma a motivo degli eletti quei giorni saranno abbreviati” 
(Matteo 24:21-22)..

La Terra non sarà distrutta da una guerra nucleare o da 
un cambiamento climatico indotto dall’uomo. L’intelligenza 
artificiale non prenderà il controllo del destino umano e 
non creerà un mondo governato da macchine. Sì, ci sarà un 
periodo di difficoltà come non ce ne sono mai stati dall’i-
nizio del mondo. Ma una vera visione biblica del mondo 
mostra che Gesù Cristo interverrà al momento critico. Egli 
porterà un nuovo ordine mondiale e ristabilirà  la direzione 
che manca al mondo.La Scrittura proclama queste parole 
dell’apostolo Pietro: “Ravvedetevi dunque e convertitevi, 
affinché i vostri peccati siano cancellati, e perché vengano 
dei tempi di refrigerio dalla presenza del Signore, ed egli 
mandi Gesù Cristo che è stato predicato prima a voi, che il 
cielo deve ritenere fino ai tempi della restaurazione di tutte 
le cose, dei quali Dio ha parlato per bocca di tutti i suoi santi 
profeti fin dal principio del mondo.” (Atti 3:19-21). Esaminate 
le vostre credenze e i vostri punti di vista sugli eventi mon-
diali, sulla religione e sul vostro ruolo nel mondo. L’apostolo 
Paolo sconvolse la visione del mondo dell’élite ateniese 
rivelando loro “il Dio sconosciuto” (Atti 17:22-23). Egli disse: 
“Perché in Lui viviamo, ci muoviamo e siamo” (versetto 28). 
Questa è l’unica visione del mondo che conta! BT

Una visione del mondo che si basa 
sulla verità biblica offre speranza
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Quando il 7 ottobre 2023 i militanti di Hamas, 
attraversando Gaza, scesero sugli insediamenti 
israeliani, si scatenò l’inferno. Più di mille uomini, 

donne e bambini israeliani, insieme a molti stranieri, sono 
stati massacrati in quello che è stato definito il peggior 
attacco agli ebrei dopo l’Olocausto della Seconda Guerra 
Mondiale. La morte violenta si è abbattuta su uomini, 
donne, bambini e anziani. Macellazione di massa, stupri, 
decapitazioni, bambini bruciati vivi: le storie sono troppo 
orribili per essere immaginate. Nessun tribunale umano 
sensato potrebbe etichettare tutto ciò come qualcosa di 
diverso dal male puro. Purtroppo, il mondo non è ragio-
nevole, essendo sotto l’influenza dominante di Satana, il 
diavolo (Efesini 2:2; 1 Giovanni 5:19). Molti in Occidente 
stanno ora negando ciò che Hamas ha perpetrato, ma il 
gruppo terroristico stesso ha promosso ciò che ha fatto 
come strumento di reclutamento per la jihad santa contro 
gli ebrei - e molti in tutto il mondo hanno festeggiato con 
gioia gli atroci attacchi. L’attacco è avvenuto in un giorno 
santo biblico che gli ebrei chiamano Shemini Atzeret, l’ot-
tavo giorno dopo i sette giorni della festa dei Tabernacoli. 
(In Israeleè concomitante con  Simchat Torah, giorno in cui 
si gioisce del completamento e del riavvio del ciclo annuale 
della lettura della Torah). Il tutto è successo 50 anni dopo un 
precedente attacco a sorpresa da parte dei vicini arabi in un 
altro giorno sacro autunnale chiamato Yom Kippur , Giorno 
dell’Espiazione, che allora fu il 6 ottobre del 1973. Non è una 
coincidenza che questi attacchi siano avvenuti nei Giorni 
Santi di Dio. Da un certo punto di vista sono stati scelti 
perché giorni in cui il popolo ebraico è più concentrato 
sull’osservanza spirituale e meno attento alle invasioni 
militari. Probabilmente volevano anche rappresentare l’I-
slam vittorioso sulla pratica religiosa ebraica. Ma al di là di 
questo, questi attacchi sono demoniaci, istigati da Satana. 
Egli odia questi giorni di festa che illustrano lo scopo e il 
piano di Dio, compresa la sconfitta finale di Satana, e vuole 
distruggere il popolo e la terra che sono uno dei punti prin-
cipali del piano di Dio per la storia. In effetti, il male che 
è scoppiato nel giorno della festa sacra di Dio lo scorso 

autunno, come quello di 50 anni fa, può essere compreso 
solo attraverso la lente di una visione biblica del mondo.

La storia di un conflitto
Le radici del conflitto odierno risalgono ai tempi biblici, 

con odio e divisione apparentemente inconciliabili (si veda 
il nostro opuscolo gratuito Il Medio Oriente nella profezia 
biblica). La fase attuale si è sviluppata fin dall’inizio del 
secolo scorso. Durante la Prima guerra mondiale il governo 
britannico, e successivamente la Società delle Nazioni, 
approvarono un piano per l’insediamento degli ebrei nella 
terra di Palestina, allora parte dell’Impero Ottomano dei 
Turchi. Dopo la guerra, l’immigrazione degli ebrei nella loro 
antica patria iniziò seriamente. Ne arrivarono a migliaia 
dall’Europa, dall’Asia, dall’America e da altre parti del 
mondo.  Anche la popolazione araba aumentava per l’im-
migrazione. Allo stesso tempo, le grandi potenze mondiali 
stavano ridisegnando le linee del Medio Oriente in una follia 
diplomatica forse meglio sintetizzata da un libro sull’argo-
mento intitolato  Una pace  senza pace (David Fromkin,1989)

Dopo la Seconda Guerra Mondiale, l’Olocausto nazista 
in Europa aumentò la pressione per la creazione di uno 
Stato ebraico in Terra Santa.Lo Stato di Israele fu dichia-
rato il 14 maggio 1948. Immediatamente la giovane nazione 
fu attaccata da Giordania, Siria ed Egitto nel tentativo di 
distruggerla. Israele tenne duro. Gli abitanti del territorio, 
in gran parte arabi, che avevano appoggiato l’invasione, 
furono sfollati come conseguenza della guerra e alcuni 
fuggirono nei vicini Stati arabi come rifugiati. Questi 
saranno in seguito conosciuti come i Palestinesi.  Le guerre 
successive, come la Guerra dei Sei Giorni del 1967, crearono 
ulteriori sfollati, mentre lo Stato ebraico sconfiggeva i 
nemici che li attaccavano ed espandeva i propri confini nei 
territori conquistati. Da questi profughi, motivati da una 
visione islamica che non tollera che le terre conquistate 
dall’Islam tornino in mani infedeli e che vede gli ebrei come 
subumani, sono nati diversi gruppi terroristici il cui scopo 
principale è distruggere lo Stato di Israele, con molti altri 
che li incoraggiano. Il gruppo terroristico Hamas è stato 

L’efferatezza del recente attacco di Hamas contro Israele e il suo verificarsi in un giorno santo 
biblico, come un’invasione avvenuta 50 anni prima, hanno un significato biblico, che indica 

l’ira del diavolo.
di Darris McNeely

Si è scatenato l’inferno
Lo spirito dietro l’attacco di Hamas 

contro Israele
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eletto al governo (ed ha abolito le elezioni una volta con-
quistato il potere). Insieme a Hezbollah in Libano, Hamas 
è ampiamente finanziato e spesso diretto dalla più grande 
nazione sostenitrice del terrorismo in Medio Oriente: l’I-
ran. I leader iraniani hanno da tempo dichiarato che il loro 
obiettivo è quello di cancellare Israele dalla mappa, persino 
ora che se sono vicini allo sviluppo della capacità nucleare. 
L’Iran e i suoi vicini del terrore dichiarano chiaramente la 
loro intenzione di usare qualsiasi mezzo necessario per 
distruggere gli ebrei.  E possiamo aspettarci una continua 
escalation. La mentalità secolare senza Dio non riesce 
a vedere che ciò che sta accadendo ha le sue basi nella 
Bibbia e nel grande scopo di Dio per la vita umana e per la 
nazione di Israele, e l’opposizione di forze spirituali mal-
vagie (vedere Efesini 6:12). Con questo in mente, torniamo 
alla tempistica dei due attacchi, a 50 anni di distanza 
l’uno dall’altro, l’ultimo nell’Ottavo Giorno, l’ultima delle 
feste annuali elencate da Dio, e il precedente nello Yom 
Kippur, il Giorno dell’Espiazione. Ciò che questi giorni 
simboleggiano ci dà una prospettiva biblica di ciò che sta 
accadendo in ultima analisi nel conflitto in Medio Oriente. 

Quando Satana viene bandito
Yom Kippur, il Giorno dell’Espiazione (Levitico 23:26-

32), è un giorno così solenne che Dio dice al Suo popolo di 
affliggersi attraverso il digiuno per ottenere una maggiore 
chiarezza su ciò che fa funzionare il mondo. In questo 
giorno santo, con una cerimonia speciale, venivano estratti 
a sorte due capri, uno per essere ucciso come offerta per il 
peccato e l’altro per portare figurativamente il peccato ed 
essere bandito nel deserto (Levitico 16). Il primo capro sim-
boleggiava il sacrificio di Gesù Cristo che muore per i nostri 
peccati. L’altro si compie nella scena profetica di un angelo 
che scende dal cielo, dopo la seconda venuta di Cristo, per 
rinchiudere Satana, l’istigatore del peccato, in un pozzo 
senza fondo per 1.000 anni (Apocalisse 20:1). Verrà un 
tempo in cui la fonte del male in questo mondo sarà elimi-
nata. Questa fonte del male è Satana. La Bibbia lo presenta 
come il grande ingannatore e tentatore (Apocalisse 12:9; 1 
Tessalonicesi 3:5). Gesù lo ha definito un assassino e il padre 
della menzogna, che induce le persone a seguire le sue vie 
(Giovanni 8:44). Non dobbiamo ignorare la coincidenza di 

una guerra contro lo Stato ebraico di Israele iniziata nel 
Giorno dell’Espiazione del 1973. Non si trattò solo di una 
mossa strategica dei leader arabi per cogliere gli ebrei 
nel sonno. La rabbia di Satana era rivolta contro il popolo 
che rappresenta un residuo dell’antica nazione di Israele, 
discendente di Abramo a cui era stata promessa la terra di 
Israele come luogo di residenza per scopi specifici all’in-
terno del più ampio proposito di Dio per le nazioni. Odia gli 
esseri umani creati a immagine di Dio. Disprezza il disegno 
e il piano di Dio di portare gli uomini nella gloria divina. 
Attraverso strumenti umani ha lavorato contro il propo-
sito di Dio nel corso del tempo. Gesù si è persino riferito 
a Satana come al dominatore di questo mondo (Giovanni 
12:31; 14:30; 16:11). Egli e i suoi scagnozzi spirituali, cono-
sciuti nella Bibbia come demoni, influenzano i leader del 
mondo a combattere tra loro e ad opporsi al popolo di Dio, 
sia che si tratti della discendenza letterale di Giacobbe che 
della Chiesa spirituale di Dio. Egli usa gli eserciti degli 
ordini religiosi e delle organizzazioni statali per perse-
guire senza sosta coloro che osservano i Comandamenti di 
Dio e seguono la testimonianza di Gesù Cristo (Apocalisse 
12:15-17). Può Satana aver spinto le nazioni per attaccare lo 
Stato ebraico di Israele nel Giorno dell’Espiazione? Non è 
questa una lezione scritta in grande davanti al mondo, a 
significare la rabbia che questo demone ha contro il Dio 
che un giorno lo farà legare e gettare in un pozzo senza 
fondo, come simboleggiato proprio da questo giorno? Ci 
sono momenti in cui la storia è più che una coincidenza.

L’influenza di Satana, in definitiva, non c’è più
Dovremmo anche approfondire il giorno santo in cui 

si è verificato il recente attacco di Hamas, l’Ottavo Giorno, 
il giorno immediatamente successivo ai sette giorni della 
Festa dei Tabernacoli (vedi Levitico 23:33-36, 39). Cosa ci 
insegna questa sacra festa di Dio?I giorni santi di Dio rive-
lano una progressione di passi nel Suo piano di salvezza 
per l’umanità, di tutti gli uomini che in ultima analisi sono 
volenterosi. Cristo è al centro di ognuna di queste fasi. A 
partire dal Suo sacrificio e dalla Sua risurrezione, le feste 
di primavera (per le stagioni della Terra Santa) mostrano 
come il peccato sia stato rimosso e come la Sua vita possa 
essere in noi come speranza di vita eterna. Le feste autun-
nali indicano il ritorno di Cristo per condurre il mondo 

In un giorno santo che mostrava 
la misericordia e la compassione 
di Dio, Satana scatenò un attacco 
contro le ignare città di Israele..
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alla giustizia e alla pace. Come già detto, il Giorno dell’E-
spiazione mostra Satana che viene allontanato. La festa 
dei Tabernacoli, che tutte le nazioni osserveranno a quel 
tempo (Zaccaria 14:16-19), raffigura il regno di 1000 anni 
di Cristo e dei Suoi seguaci di quest’epoca, noto come 
Millennio. L’Ottavo Giorno, una solenne assemblea finale, è 
compreso da pochissimi. Gli ebrei non lo capiscono perché 
rifiutano il Nuovo Testamento. I cristiani non lo capiscono 
perché trascurano le feste dell’Antico Testamento e ciò 
che le Scritture rivelano effettivamente sulla vita dopo la 
morte: che ci sarà una risurrezione dei seguaci di Cristo al 
Suo ritorno, mentre tutti gli altri che sono morti saranno 
risuscitati dopo i 1.000 anni (Apocalisse 20:4-6). La festa 
finale dell’Ottavo Giorno contiene la verità confortante e 
incoraggiante che Dio è giusto ed equo. Nella risurrezione 
dopo il Millennio, Egli offrirà la salvezza a tutti coloro che 
in questa vita non hanno mai avuto una vera opportunità di 
accettare Cristo come Salvatore né hanno conosciuto i Suoi 
veri insegnamenti, essendo soggetti agli inganni di Satana 
(versetti 11-12; e vedere “L’ottavo giorno: La vita eterna 
offerta a tutti” nella nostra guida gratuita Il Piano dei giorni 
santi di Dio:  promessa di speranza per  tutta l’umanità). Poco 
prima, alla fine del Millennio, Satana sarà liberato dalla 
sua prigione e condurrà di nuovo un gran numero di per-
sone a combattere contro Dio, circondando il popolo di Dio 
accampato a Gerusalemme. Ma queste forze incontreranno 
la distruzione infuocata di Dio, con Satana che scomparirà 
per sempre (versetti 7-10). Quando i morti delle epoche pas-
sate saranno riportati in vita, vivranno senza l’influenza 
ingannevole di Satana. Dio toglierà il velo dell’inganno. I 
buddisti impareranno che esiste un Dio personale. Gli indù 
impareranno che esiste un solo ciclo di vita che conta. I 
musulmani conosceranno l’unico vero Dio rivelato nella 
Bibbia, compreso il fatto che Gesù è il Figlio inviato dal Padre 
per la salvezza del mondo. Gli ebrei riconosceranno Gesù 
come il loro profetizzato Messia, morto per i loro peccati. E 
quelli che pensavano di essere cristiani, ma non compren-
devano veramente la verità di Dio, verranno ad adorarlo 
in Spirito e verità (Giovanni 4:24). Ezechiele 37 raffigura la 
risurrezione a vita fisica degli israeliti di tutta la storia, in 
quel tempo futuro, restaurati nella terra d’Israele e dotati 
dello Spirito Santo di Dio per essere la nazione esemplare 
che Dio intendeva che fossero (versetti 11-14). A quel tempo, 
tutti i popoli saranno in grado di imparare e vivere nelle vie 
di Dio. Allora, con un cuore cambiato e una mente gua-
rita, la natura di Satana inizierà a scomparire dal carattere 
umano. Alla fine, ci saranno ancora alcuni che rifiuteranno 
ostinatamente di seguire Dio, ma saranno bruciati in una 
distruzione finale (Apocalisse 20:14-15). La massa dell’u-
manità che alla fine continuerà a seguire Dio riceverà la 
gloria divina con Lui, vivendo in una Nuova Gerusalemme 
che scende dal cielo (Apocalisse 21-22).Questo è il signifi-
cato profondo della festa dell’Ottavo Giorno. Questo è il 

giorno che molti stavano osservando, anche se la maggior 
parte non ne capiva il motivo, quando hanno sentito la 
notizia di un’altra guerra che stava scoppiando su Israele. 
È possibile che Satana, gonfio di rabbia, sapendo che il 
suo tempo per agire si riduce, abbia manovrato le forze 
del terrore per attaccare in questo momento? In un giorno 
santo che mostra la misericordia e la compassione di Dio, 
il quale vuole condividere la gloria eterna con l’umanità, 
Satana ha scatenato un attacco contro le ignare città di 
Israele, le sue forze le hanno circondate e hanno riversato 
il fuoco sulle persone e sulle case - qui, in questo luogo 
dove Satana alla fine sarà sconfitto e Israele sarà restaurato.

Altri scatti d’ira in arrivo
Queste guerre, la guerra dello Yom Kippur di 50 anni fa e 
l’ultima guerra tra Israele e Hamas che inizia nell’Ottavo 
Giorno, devono essere comprese nella prospettiva di que-
ste verità. La lente della Bibbia può dare una visione più 
profonda di ciò che sta accadendo. La profezia biblica ci 
mostra una serie di altri eventi lungo il percorso del tempo 
della fine, verso il ritorno di Cristo, che devono ancora veri-
ficarsi. Nel galvanizzarsi delle nazioni arabe contro Israele 
potremmo assistere a un allineamento che potrebbe por-
tare o anticipare un attacco ancora più grande portato da 
quello che il libro di Daniele chiama il Re del Sud contro 
una potenza avversaria chiamata Re del Nord (Daniele 
11:44). Il Re del Sud sarà evidentemente una potenza ara-
bo-islamica che si sentirà in grado di sferrare un attacco 
al Nord, intendendo qui l’Europa. La potenza del Nord, 
chiamata Bestia e Babilonia nell’Apocalisse, si vendicherà 
con una forza massiccia, invadendo e occupando gran 
parte del Medio Oriente e poi entrando in Terra Santa. 
Questo porterà a quella che la Scrittura chiama la Grande 
Tribolazione. Questa avverrà dopo che Satana, in seguito 
a un altro tentativo di assalto al cielo, sarà stato abbat-
tuto. Egli si scaglierà contro gli uomini con grande ira, 
sapendo che il suo tempo è breve (Apocalisse 12:12-14). 
Per fortuna, tutti gli attacchi di Satana non fermeranno 
il piano di Dio. Alla fine, il diavolo sarà sconfitto e Dio 
regnerà supremo per mettere a posto tutte le cose.Grazie al 
cielo, le vittime degli attacchi di Hamas dell’Ottavo Giorno 
saranno poi risuscitate al compimento di quell’Ottavo 
Giorno per vivere una nuova vita gioiosa.Le promesse di 
Dio sono certe. Guardate alla Sua Parola per sapere come 
andrà a finire. E confidate in Lui perché ci accompagni! BT



12

Milioni di persone oggi sono gravemente colpite 
dalla guerra, dall’illegalità, dal crimine, dalle 
difficoltà finanziarie, dalle malattie, dal deterio-

ramento della salute e da molti altre problematiche. Cosa 
deve accadere affinché tutti, in ogni nazione, possano spe-
rimentare una gioia duratura, una vera realizzazione e una 
pace autentica?

Alcuni ritengono che ciò possa avvenire grazie ad un 
nuovo sistema di governance proposto da organizza-
zioni globali come il World Economic Forum o il World 
Government Summit. Tuttavia, considerando che l’uma-
nità ha dimostrato ripetutamente di essere incapace di 
governare se stessa in modo competente, si può davvero 
credere che un’altra metodologia ideata da esseri umani 
porterà effettivamente a una pace, prosperità e sicurezza 
vera e duratura?

Il mondo è quindi destinato a rimanere incatenato a 
sistemi di governo che portano alla frustrazione, alla con-
tesa e al fallimento? La gente deve continuare a riporre le 
proprie speranze e i propri sogni in leader politici fallibili 
e spesso corrotti, che fanno promesse e poi non le manten-
gono? O c’è qualcosa di molto meglio all’orizzonte?

La risposta a quest’ultima domanda è assolutamente sì! 
E, cosa che può sembrare stupefacente ai più, questo sce-
nario meravigliosamente migliore è rivelato profeticamente 
nelle pagine della Sacra Bibbia. In effetti, Gesù Cristo ha 
dato l’anteprima di una stupenda notizia: un’era di 1.000 
anni di tranquillità, prosperità e felicità universali che si 
estenderà a tutto il mondo (Matteo 4:23; 24:14; Apocalisse 
20:6). Questo era il Suo vangelo, o la buona notizia, del 
Regno di Dio (Marco 1:14).

E’ in arrivo una fantastica trasformazione
Una delle cose straordinarie di questa era magnifica 

che è profetizzata è che non dipenderà dalle idee, dai piani 
o dagli sforzi degli esseri umani. Sarà piuttosto l’Eterno 
Creatore a portare a compimento questa svolta elettriz-
zante nell’esistenza umana. Verrà inaugurata da Gesù 
Cristo alla Sua seconda gloriosa venuta, quando instaurerà 
sulla terra il perfetto governo globale di Suo Padre, il Regno 
di Dio (Apocalisse 11:15; Daniele 2:44).

In quel momento epocale, Cristo salverà innanzitutto 
l’umanità da un’orribile guerra globale, salvandola dall’au-
todistruzione totale (Matteo 24:22). E poi farà conoscere a 
tutti gli uomini la via di Dio, l’unica che porta davvero alla 
verità e alla giustizia, che è progettata per il bene di tutti 
(Giovanni 14:6; Salmo 119:30; Proverbi 12:28).

Una trasformazione incredibile sarà messa in moto in 
tutto il mondo quando Gesù e i Suoi santi inizieranno a 
istruire le persone sullo stile di vita di Dio (Daniele 12:3; 1 
Tessalonicesi 3:13). Gesù Cristo governerà direttamente la 
società e ciò porterà pace e prosperità, prima sconosciute 
all’umanità (Salmi 119:165). Tutto questo lascerà in eredità 
bontà, gioia, pace e benessere travolgenti ad ogni indivi-
duo, famiglia, razza e nazione (Isaia 54:13).

A questa meravigliosa condizione contribuirà il fatto 
che la guerra, flagello dell’umanità, sarà completamente 
abolita (Salmo 46:9-10; Michea 4:3). “Non si udrà più par-
lare di violenza nel tuo paese, né di devastazione e di 
rovina entro i tuoi confini” (Isaia 60:18, Nuova Diodati). 
L’addestramento alla guerra e la produzione di armi mili-
tari cesseranno del tutto, perché le energie delle persone 
saranno rivolte esclusivamente a scopi pacifici.

I conflitti tra le nazioni saranno eliminati quando gli 
ex nemici saranno portati a lavorare armoniosamente gli 
uni con gli altri (Isaia 19:24-25). “Non si farà né male né 
distruzione su tutto il mio monte santo, poiché il paese 
sarà ripieno della conoscenza dell’Eterno, come le acque 

La meravigliosa 
notizia anticipata 

da Gesù Cristo!
Attraverso la Parola di Dio, la Bibbia, Gesù Cristo ha trasmesso un annuncio epocale sul 

futuro del mondo che voi e tutti gli uomini dovrebbero ascoltare!
di John LaBissoniere
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ricoprono il mare” (Isaia 11:9). Gli uomini non vivranno mai 
più nella paura o nell’angoscia (Isaia 54:14).

Sono in arrivo pace e prosperità stupefacenti
Per tutto il Millennio, il periodo di 1.000 anni, le per-

sone vivranno in sicurezza e cresceranno i propri figli in 
belle case su bei terreni, curati e altamente produttivi. 
Il cibo sarà abbondante, la pace prevarrà e tutti saranno 
prosperi. “Il mio popolo abiterà in una dimora di pace, in 
abitazioni sicure e in quieti luoghi di riposo,” (Isaia 32:18).

Quanto sarà straordinaria la vita in quel meraviglioso 
tempo futuro? “Siederanno ciascuno sotto la propria vite 
e sotto il proprio fico, e più nessuno li spaventerà”(Mic-
hea 4:4). “ Costruiranno case e le abiteranno, pianteranno 
vigne e ne mangeranno il frutto.” (Isaia 65:21). “Ecco, i 
giorni vengono”, dice l’Eterno, “in cui chi ara giungerà 
vicino a chi miete e chi pigia l’uva a chi sparge il seme; 
allora i monti stilleranno mosto, che scorrerà giù per i 
colli” (Amos 9:13).

Pensate a cosa significa tutto questo per le persone che 
vivranno durante l’ispirante periodo millenario! Non ci 
saranno spese governative per programmi frivoli e spre-
coni. Invece, Gesù Cristo dirigerà tutti i Suoi sforzi e quelli 
dei Suoi santi, immortali e nati dallo spirito, verso la cura 
dei bisogni fisici e spirituali delle persone.

Di conseguenza, ogni persona sarà estremamente 
gioiosa, ottimista e fiduciosa. “L’Eterno ti guiderà del con-
tinuo, sazierà la tua anima nei luoghi aridi e darà vigore 
alle tue ossa; tu sarai come un giardino annaffiato e come 
una sorgente d’acqua le cui acque non vengono meno” 
(Isaia 58,11). Le persone avranno tutti i propri bisogni sod-
disfatti e si rallegreranno al cospetto di Dio Onnipotente 
per tutto ciò che fa per loro. Saranno felici, contenti, pro-
duttivi e pienamente stimolati a costruire, imparare e 
crescere.

Se gli aspetti fisici del piano di Dio sono davvero sor-
prendenti, c’è qualcosa di ancora più magnifico che avrà 
luogo e che riguarda la trasformazione spirituale dell’u-
manità. Gesù Cristo e i Suoi santi risorti insegneranno a 
tutti gli uomini il perfetto stile di vita di Dio. “E nessuno 
istruirà più il suo prossimo e nessuno il proprio fratello, 
dicendo: “Conosci il Signore!”. Poiché tutti mi conosce-
ranno, dal più piccolo al più grande di loro” (Ebrei 8:11). 
“Tuttavia quelli che ti ammaestrano non dovranno più 
nascondersi, e i tuoi occhi vedranno i tuoi maestri...le tue 
orecchie udranno dietro a te una parola che dirà: “Questa 
è la via; camminate in essa!”” (Isaia 30:20-21).

A tutti sarà dato un meraviglioso dono spirituale
Affinché tutti comprendano la profondità degli 

insegnamenti di Dio e vivano in conformità con essi, Egli 
offrirà loro un meraviglioso dono spirituale: “Vi darò un 
cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; 
toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi darò un 
cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e vi farò 
camminare nei miei statuti, e voi osserverete e metterete 
in pratica i miei decreti.” (Ezechiele 36:26-27).

Affinché le persone possano raggiungere questo obiet-
tivo, Egli concederà loro il pentimento e il perdono dei 
peccati, aprendo loro la strada per ricevere la salvezza 
divina e la vita eterna nella famiglia di Dio (2 Timoteo 2:25; 
Atti 11:18; Efesini 2:19).

Nel corso dei successivi 1000 anni, le persone 
impareranno che la conoscenza e l’applicazione dei 
Comandamenti di Dio si tradurranno in meravigliose 
benedizioni e in una splendida pace mentale. Applicando 
l’amore e la potenza dello Spirito Santo nella propria vita, 
tutti saranno motivati da un sincero desiderio di onorare, 
rispettare e obbedire profondamente a Dio e di prendersi 
genuinamente cura dei bisogni degli altri (Marco 12:30-31; 
Galati 5:22-23; Filippesi 4:13).

Chiunque ha bisogno di sentire questa meravigliosa 
notizia in anteprima!

Come conseguenza del prossimo intervento di Dio, la 
rettitudine, la pace e la cooperazione saranno il modo di 
vivere di tutte le persone in ogni nazione. Inoltre, si veri-
ficheranno cambiamenti impressionanti negli animali, 
poiché Dio modificherà la loro stessa natura in modo 
che diventino mansueti e amichevoli. Come rivela Isaia 
11:6, “Il lupo abiterà con l’agnello e il leopardo giacerà 
col capretto; il vitello, il leoncello e il bestiame ingras-
sato staranno insieme e un bambino li guiderà.” I genitori 
saranno completamente tranquilli nel sapere che i propri 
figli sono al sicuro, ovunque si trovino.

Tutto questo, e molto altro, descrive il futuro stupefa-
cente che si prospetta per l’umanità. Il perfetto governo 
globale, il Regno di Dio, sta arrivando! Si evince chia-
ramente dalla buona notizia che Gesù Cristo ha dato in 
anteprima e che tutte le persone, ovunque siano, hanno 
bisogno di sentire! E, cosa importante, potete partecipare 
alla diffusione di questo meraviglioso annuncio rivolgen-
dovi umilmente a Dio e sostenendo la Sua grande Opera 
sulla terra oggi. Speriamo che vi unirete a noi in questa 
grande causa! BT

APPROFONDIMENTI Per comprendere meglio i cam-
biamenti che porterà il Regno di Dio sulla terra, scaricatevi 
o richiedete l’opuscolo  Il Regno di Cristo sulla terra: Come 
sarà Scansire il QR code o visitate ucg.org/jf24 per 
la versione inglese, scrivete a info@ucgitaly.org per 
quella italiana.

Come risultato dell’intervento di Dio, tutti i popoli delle nazioni vivranno 
in giustizia, pace e  cooperazione
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Pensate a come rispondereste a queste domande: Le 
“bugie bianche” o l’”etica a seconda della situazione” 
possono mai essere giustificate? Siete favorevoli o 

contrari all’aborto? E al matrimonio omosessuale? Quando 
fate una passeggiata nella natura, riflettete sulle capacità 
creative di Dio o vi sentite “tutt’uno” con la Madre Terra? 
Controllate abitualmente il vostro oroscopo? Cosa vi dà più 
speranza, i progre ssi scientifici o la Bibbia? Le risposte a 
queste domande dipendono in gran parte dalla vostra visione 
del mondo. In poche parole, una visione del mondo è il modo in 
cui una persona percepisce la realtà e il mondo. È un insieme di 
convinzioni fondamentali sulla vita che aiuta a determinare il 
modo di pensare e di comportarsi, regola il modo in cui si trat-
tano le altre persone e fornisce un senso di direzione e di scopo. 
Ognuno di noi ha una visione del mondo, indipendentemente 
dal fatto che la conosciamo o la identifichiamo come tale. La 
vostra visione del mondo agisce come un filtro attraverso il 
quale elaborate le informazioni che ricevete. Ciò che pensate 
del movimento transgender, dell’intelligenza artificiale, del 
miglioramento genetico, degli incontri alieni, dell’eutanasia, 
della preghiera nelle scuole pubbliche, dell’uso dei combusti-
bili fossili, delle emissioni di anidride carbonica o di qualsiasi 
altro argomento di attualità, è plasmato dalla vostra visione 
del mondo più di ogni altra cosa. Tradizionalmente, la maggior 
parte degli americani si è attenuta, almeno vagamente, alla 
cosiddetta visione biblica del mondo: guardare la vita attra-
verso la lente della Bibbia, così come viene intesa. La riverenza 
per Dio e per le Sue verità è considerata il punto di partenza 
per ogni conoscenza e comprensione, come ci viene detto in 
Proverbi 1,7. Sebbene vi siano differenze nell’interpretazione 
delle Scritture, coloro che sostengono una visione biblica del 
mondo sono generalmente d’accordo sul fatto che Dio sia il 
Creatore dell’universo, che la Bibbia sia la Sua Parola ispirata e 
infallibile e che esistano norme morali assolute, espresse nelle 
Scritture.

Negli ultimi decenni, però, sono sempre meno le persone 
che professano di credere in Dio e, di conseguenza, è in calo 
l’accettazione della visione biblica del mondo . Altre visioni 
del mondo stanno riempiendo il vuoto e stanno diventando 
più dominanti.. Le visioni del mondo alternative a cui molti 
si rivolgono sono in diretta opposizione al vero Dio e agli 

insegnamenti biblici. Quelle che seguono sono tre delle più 
diffuse. Anche se non avete familiarità con i termini di queste 
visioni del mondo, probabilmente conoscete le idee ad esse 
associate, poiché sono sempre più promulgate dai media, 
dalle istituzioni educative, dalle aziende e dai governi.

1. Umanesimo laico
L’umanesimo laico è un sistema di credenze che cerca 

di far progredire la società esclusivamente attraverso il 
ragionamento e l’intelletto umano. Si basa sull’accettazione 
dell’evoluzione - la teoria secondo cui l’uomo e tutte le altre 
forme di vita sono emerse attraverso il caso e la selezione 
naturale - e del materialismo, una posizione filosofica che 
sostiene che tutto ciò che esiste è in ultima analisi solo di 
origine e natura fisica. Questo porta l’umanesimo secolare 
a rifiutare l’esistenza di Dio, di una dimensione spirituale e 
la speranza di una vita ultraterrena. Uno dei principi fonda-
mentali dell’umanesimo secolare è che l’umanità è in grado di 
risolvere i propri problemi attraverso la scienza, senza l’aiuto 
di un essere divino. Ciò si evince chiaramente dal Manifesto 
Umanista II (pubblicato nel 1973 dall’Associazione Umanista 
Americana), che recita: “Usando la tecnologia con saggezza, 
possiamo controllare il nostro ambiente, sconfiggere la pov-
ertà, ridurre notevolmente le malattie, estendere la durata 
della nostra vita, modificare in modo significativo il nostro 
comportamento, alterare il corso dell’evoluzione umana 
e dello sviluppo culturale, sbloccare nuovi e vasti poteri e 
fornire all’umanità un’opportunità senza precedenti per rag-
giungere una vita abbondante e significativa”.

Il movimento umanista secolare sostiene anche la 
“libertà” delle persone di “darsi delle regole” per vivere. Il 
Manifesto umanista II afferma coraggiosamente che: “Non 
troviamo prove sufficienti per credere nell’esistenza di un 
soprannaturale; esso è privo di significato o irrilevante per 
la questione della sopravvivenza e della realizzazione della 
razza umana... Non c’è alcuna responsabilità nei confronti di 
Dio e non c’è alcun timore di essere giudicati da Lui. . . L’etica 
è autonoma e situazionale, non ha bisogno di alcuna sanzione 
teologica o ideologica”. Se questa vita è tutto ciò che c’è e non 
c’è un Creatore a cui obbedire, i secolaristi non vedono alcuna 
ragione per attenersi ai precetti biblici e tutte le ragioni per 

Vediamo ciò che accade nella società e le varie nozioni e ideologie in circolazione attraverso la lente della nostra 
visione del mondo. E questa dovrebbe essere basata sulla verità effettiva che si trova nelle Scritture. Eppure ci sono 

prospettive diffuse che rifiutano la Bibbia. Dobbiamo essere consapevoli di questi punti di vista per combatterli.
di Becky Sweat

Tre pericolose visioni del mondo
che permeano la società moderna
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decidere da soli ciò che è giusto.
I sostenitori dell’umanesimo secolare vogliono eliminare 

completamente la religione dalla sfera pubblica. Lo stesso 
manifesto afferma: “La separazione tra Chiesa e Stato e la 
separazione tra ideologia e Stato sono imperativi”. Negli Stati 
Uniti, la “separazione tra Chiesa e Stato” - una frase che non 
si trova nella Costituzione degli Stati Uniti ma che è diventata 
parte del dibattito costituzionale - è stata storicamente intesa 
nel senso che il credo e la pratica religiosa dovrebbero essere 
protetti dall’interferenza del governo. I laicisti invocano 
questa frase per sostenere che non ci dovrebbero essere 
“riferimenti a Dio nelle sedi governative” e “nessuna mani-
festazione pubblica di fede”. Un altro dei loro obiettivi è stato 
quello di spingere per la sostituzione dei “valori tradizionali” 
a lungo sostenuti dalla società con “stili di vita alternativi”. 
Il manifesto afferma inoltre: “Agli individui dovrebbe essere 
permesso di esprimere le loro inclinazioni sessuali e di perse-
guire i loro stili di vita come desiderano”. Molto spesso, coloro 
che accettano o promuovono pratiche non bibliche ed empie 
come le relazioni gay, il cambiamento di sesso, l’adulterio, 

l’aborto, la pornografia, la pedofilia, l’uso di droghe ricreative 
e la legalizzazione del suicidio assistito, sono espressione di 
una visione del mondo umanista secolare.

Questa ideologia affonda le sue radici nell’Illuminismo, 
il movimento intellettuale del XVII e XVIII secolo in cui le 
società occidentali iniziarono a dare priorità alla scienza e 
al materialismo rispetto alla religione e alla fede. Tuttavia, 
l’umanesimo secolare ha iniziato a ottenere un’accettazione 
diffusa solo con i radicali cambiamenti politici e sociali degli 
anni Sessanta. Oggi l’umanesimo secolare continua a diffond-
ersi nella cultura americana, portando probabilmente a un 
ulteriore declino della moralità.

2. Postmodernismo
Mentre l’umanesimo secolare rifiuta la Bibbia come fonte 

di verità, il postmodernismo respinge sia la Bibbia che gli 
insegnamenti scientifici, sostenendo che non esistono verità 
oggettive, senza tempo o universali. I postmodernisti sosten-
gono che esistono solo “verità relative” che si applicano ad 
alcuni individui e culture o in certe situazioni, ma non ad 
altre, e che sono soggette a cambiamenti nel tempo.

In Why Social Justice Is Not Biblical Justice [perché la 
giustizia sociale non è la giustizia biblica], Scott David Allen 
spiega che il postmodernismo è emerso a metà del XX secolo 
come reazione contro le “grandi narrazioni” del modernismo 

(il sistema di pensiero sorto durante l’Illuminismo, che 
sminuiva la fede in Dio e vedeva nella scienza l’unica via per 
la verità). Alcuni vedevano ora dei limiti alle intuizioni che la 
scienza poteva fornire. La visione del mondo postmoderna 
che ne è scaturita, scrive Allen, “fonda la realtà non su Dio o 
sull’universo materiale, ma sull’uomo stesso, sull’individuo 
sovrano e autonomo. La ‘verità’ è ora interna, personale e sog-
gettiva, un prodotto dell’immaginazione umana” (2020, p. 45).

Le “pretese di verità” postmoderne riguardano l’etica, la 
morale e la natura della realtà. Il postmodernismo afferma 
che, poiché ogni persona o gruppo sociale ha un modo unico 
di percepire e interpretare il mondo, gli individui e le culture 
dovrebbero essere in grado di costruire le proprie “verità”. Ciò 
è esemplificato dalla mentalità “Ciò che è giusto per te non è 
giusto per me” che è diventata comune oggi. 

L’idea è che tutti i punti di vista etici siano ugualmente 
validi, ad eccezione di un punto di vista assolutista, e che 
nessun comportamento possa essere etichettato come 
“peccaminoso” o “inaccettabile”. La visione di materiale 
pornografico, per esempio, non potrebbe mai essere consid-

erata sbagliata; l’affermazione più forte che si potrebbe fare 
al riguardo è: “A me personalmente non piace”. Lo stesso 
pensiero rifiuta di definire sbagliato l’adulterio. Il post-
modernismo sosterrebbe che una tale prospettiva potrebbe 
riguardare i cristiani, ma non coloro che non credono nella 
Bibbia.

Un altro principio fondamentale del postmodernismo è 
“Il fine giustifica i mezzi”. In The Truth About Worldviews (La 
verità sulle visioni del mondo), James Eckman spiega che, 
dal punto di vista del postmodernismo, “la moralità deriva 
dai bisogni della società...” (2006, p. 4). Poiché non esistono 
assoluti e ogni decisione è basata sul momento, qualsiasi 
cosa funzioni diventa “la nuova verità”” (2006, p. 5). L’autore 
fornisce due esempi di questo tipo di pensiero: ritenere un 
politico non etico un “buon leader” fintanto che tiene in piedi 
l’economia e giustificare la distruzione di embrioni umani 
come fonte di cellule staminali per la ricerca medica.

Al contrario, la Bibbia afferma chiaramente che Dio è 
l’unica fonte di verità etica assoluta (cfr. Giovanni 17:17) e 
delinea quali comportamenti sono giusti e sbagliati. Non ci 
sono eccezioni, anche se fare qualcosa di immorale por-
terebbe a risultati desiderati dal punto di vista umano

3. Umanesimo cosmico
Conosciuto anche come movimento New Age o Nuova D
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Spiritualità, l’umanesimo cosmico è un insieme di credenze 
e pratiche religiose extrabibliche e pagane che affondano le 
loro radici nel misticismo orientale (in particolare nel bud-
dismo e nell’induismo), nello gnosticismo (l’insegnamento 
che la materia fisica è malvagia) e nell’occultismo (astrologia, 
canalizzazione, numerologia, divinazione, stregoneria, ecc.) 
Sebbene queste ideologie esistano da millenni, sono state 
riunite insieme quando il movimento New Age è emerso negli 
anni Settanta. Gli aderenti all’umanesimo cosmico (comune-
mente noti come New Agers) credono in un potere superiore 
e in una vita ultraterrena, ma non in quella insegnata dalla 
Bibbia. Questo movimento minimizza la Bibbia. Alcuni New 
Agers possono usarla in modo limitato, ma in genere la pren-
dono in modo metaforico e non letterale. Gran parte di ciò che 
viene insegnato proviene da sedicenti guru della New Age, 
che promuovono le loro idee attraverso libri, siti web, semi-
nari, ecc. Anche in questo caso, i New Agers sono tipicamente 
incoraggiati ad ascoltare la loro “voce interiore” e ad elaborare 
le proprie “verità”. Detto questo, ci sono idee fondamentali che 
i New Agers abbracciano. Si ritiene che Dio, l’universo e tutto 
ciò che esiste siano costituiti da un’unica essenza fondamen-
tale o energia spirituale. Di solito i New Agers aderiscono al 
panteismo (che significa che tutto è Dio) o al panenteismo (che 
significa che Dio pervade tutto ciò che esiste). In entrambi i 
casi, queste ideologie affermano che l’universo e tutto ciò che 
è in esso costituiscono collettivamente Dio. Pertanto, gli esseri 
umani, in quanto parte dell’universo, sono considerati attual-
mente divini, il che spiega perché alcuni New Agers dichiarano: 
“Io sono Dio”. Anche la natura è tipicamente considerata sacra, 
motivo per cui i New Agers spesso praticano il culto della terra. 
Dio è considerato la “Realtà Ultima” o “Energia Universale”, 
una forza cosmica da cui hanno origine tutti gli esseri viventi 
e nella quale tutti gli esseri viventi saranno infine assorbiti. In 
altre parole, si ritiene che il destino ultimo degli esseri umani 
sia il ritorno della loro “energia vitale” nella coscienza cosmica 
collettiva che è Dio, per poi esserne inghiottiti.

I New Agers vedono i problemi del mondo come un riflesso 
del fatto che gli esseri umani sopprimono o dimenticano la 
propria divinità. Pertanto, la soluzione New Age consiste nel 
coltivare l’autorealizzazione, sperimentare l’illuminazione 
e risvegliare il “Dio interiore”. Questo obiettivo viene perse-
guito attraverso pratiche come la meditazione trascendentale, 
l’ipnosi, i tentativi di proiezione astrale (un’esperienza 
extracorporea che consente di raggiungere una dimensione 
spirituale al di là del regno fisico), i canti, la pulizia dell’aura 
(per eliminare l’energia negativa) e i cristalli (per raggiungere 
l’”armonia” con l’universo).

Possono anche impegnarsi in pratiche occulte (come l’uso 
di medium spiritici, la consultazione di astrologi e sensitivi e 
la lettura dei tarocchi e della mano) per entrare in contatto con 
“spiriti guida” e “maestri ascesi”, entità spiritiche (che quando 
sono reali sono in realtà demoni) che credono li assisteranno 
nella loro crescita spirituale. Possono anche cercare incontri 

con gli alieni, poiché credono che gli extraterrestri possano 
essere spiriti guida.

Un pericolo molto reale è che le pratiche palesemente 
soprannaturali utilizzate nella spiritualità New Age (come 
la consultazione di medium spiritici, i tentativi di proiezi-
one astrale e la meditazione trascendentale) mettano i 
partecipanti in contatto diretto con gli spiriti maligni, il che 
potrebbe portare all’influenza o alla possessione demoniaca. 
Le Scritture proibiscono esplicitamente questo tipo di pra-
tiche (Levitico 19:31; Deuteronomio 18:10-14). Un’altra grave 
preoccupazione dell’umanesimo cosmico è che oscura il vero 
Dio, in quanto non è considerato come nostro Padre, ma solo 
una forza impersonale, spiegano Steven Bancarz e Josh Peck 
in The Second Coming of the New Age [la seconda venuta 
della New Age]: “Una relazione personale con questa forza è 
impossibile perché non è una persona, cioè non ha consape-
volezza, libero arbitrio, razionalità, ecc. Non può ricambiare o 
interagire con voi e con le vostre intenzioni. È come accen-
dere un microonde e cercare di avere una relazione con le 
frequenze che emette” (2018, p. 130). Anche l’identità di Gesù 
Cristo viene scartata, notano gli autori, in quanto viene visto 
come “o semplicemente un saggio insegnante umano o qual-
cosa di quasi divino, come un Maestro Asceso, uno spirito 
guida o persino un essere extraterrestre che è venuto qui per 
insegnarci come possiamo ascendere e raggiungere lo stesso 
livello di coscienza” (p. 6). In sostanza, l’umanesimo cosmico 
spinge le persone verso il regno demoniaco, mentre ciò di cui 
l’umanità ha veramente bisogno è una connessione con Dio.

Dobbiamo stare in guardia
Le filosofie alla base di ognuna di queste tre visioni del 

mondo possono variare, ma l’obiettivo finale di ognuna è lo 
stesso: eliminare Dio, le sue leggi e le sue verità dalla vita 
delle persone, in modo che queste possano sentirsi giustifi-
cate a pensare e a fare ciò che vogliono.

Senza dubbio, dietro questi sistemi di credenze c’è Satana. 
La Bibbia ci dice che “seduce tutto il mondo” e si riferisce a 
lui come “il dio di questo secolo”, “il principe della potestà 
dell’aria” e “il principe di questo mondo” (Apocalisse 12:9; 2 
Corinzi 4:4; Efesini 2:2; Giovanni 12:31). Satana sa come far 
sembrare vere o buone le sue idee distorte, anche se in realtà 
sono molto distruttive.

Dobbiamo essere consapevoli degli stratagemmi di Satana 
per non lasciarci ingannare da filosofie vuote e ingannevoli (2 
Corinzi 2:11; Colossesi 2:8). Non dobbiamo diventare esperti 
di tutte le false visioni del mondo, ma dobbiamo conoscerle 
per poterle combattere meglio. Dobbiamo anche impegnarci 
a fondo per mantenere una vera visione biblica del mondo - e 
questo lo otteniamo dedicando tempo allo studio regolare 
della Bibbia, alla meditazione, alla preghiera e anche alle con-
versazioni “ferro affila il ferro” con i nostri compagni di fede 
(Proverbi 27:17). Solo così saremo pronti ad affrontare tutti i 
messaggi non biblici che ci arrivano quotidianamente! BT
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Ogni anno più di un miliardo di cartoline di 
San Valentino vengono acquistate e 
inviate in tutto il mondo. L’atto di 

spedire un bel biglietto sembra soddi-
sfare il desiderio naturale di esprimere 
quanto teniamo a qualcuno.. Ma San 
Valentino celebra davvero un amore 
vero e premuroso? Oppure questa 
festa popolare promuove effettivamente 
qualcosa di diverso?

Le origine del giorno di S. Valentino
Quando pensiamo a S. Valentino, ci ven-

gono in mente cuori, cioccolatini, fiori ed 
espressioni d’amore. Ma prima di unirsi al 
divertimento, non sarebbe saggio sapere da 
dove proviene questa tradizione? 

Innanzitutto, dovremmo capire che il 
giorno di S. Valentino iniziò quando la Chiesa 
Cattolica Romana cercò di cristianizzare 
un’antica festa pagana romana chiamata 
Lupercalia. Si trattava di una festa licenziosa 
che onorava Luperco, l’eroe cacciatore di lupi. 
Questa festa era così immensamente popolare 
tra il popolo romano che i leader della chiesa 
la inserirono nel loro calendario, sperando di 
fidelizzare  i loro nuovi parrocchiani e di farli 
passare dalla licenziosità sessuale alla mora-
lità collegandola a un santo. Il santo scelto per 
questa festa romana di metà febbraio era San 
Valentino. Una fonte spiega: “Si ritiene che 
San Valentino fosse un sacerdote romano mar-
tirizzato in quel giorno [14 febbraio] intorno al 
270 [d.C.]. Come sia diventato il santo patrono 
degli innamorati rimane un mistero, ma una 
teoria è che la Chiesa abbia usato il giorno 
del martirio di San Valentino nel tentativo di 
cristianizzare gli antichi Lupercalia romani, 

una festa pagana che si teneva intorno alla metà 
di febbraio..

“Una parte dell’antica cerimonia consi-
steva nel mettere i nomi delle ragazze in una 
scatola e lasciare che i ragazzi li estraessero. 

Le coppie venivano così accoppiate 
fino all’anno successivo. La Chiesa 

sostituì i nomi dei santi a quelli 
delle ragazze, nella speranza 

che il partecipante model-
lasse la sua vita sul santo di 
cui aveva estratto il nome.

“Ma nel XVI secolo 
furono ancora una volta i nomi delle 

ragazze a finire nella scatola. Alla fine l’usanza di inviare 
biglietti o messaggi anonimi a chi si ammirava divenne 
il modo accettato di festeggiare San Valentino” (Helene 

Henderson e Sue Ellen Thompson, editors, Holidays, 
Festivals, and Celebrations of the World Dictionary, 
“Valentine’s Day”, 2005, p. 576).

Sebbene la maggior parte delle fonti storiche contenga 
alcune delle stesse nozioni su come si è sviluppato il 
giorno di San Valentino, ognuna di esse mette in evidenza 
un’altra sfaccettatura della storia. Una afferma che:

“Alcuni hanno cercato di collegare il San Valentino 
storico con le pratiche successive di San Valentino, 
dicendo che il santo sposò delle coppie nonostante il 
divieto dell’imperatore, o che inviò un biglietto firmato 
‘dal tuo Valentino’ alla figlia del suo carceriere.

“Tuttavia, il santo paleocristiano Valentino proba-
bilmente non aveva nulla a che fare con le tradizioni 
celebrate in seguito nel giorno della sua festa; è 
semplicemente per la sua collocazione nel calendario 
cristiano che il suo nome è stato associato ad esso. In 
seguito, la parola Valentino potrebbe essere stata con-
fusa con la parola francese normanna galantine, che 
significa amante delle donne, poiché la ‘g’ e la ‘v’ erano 
spesso intercambiabili nella pronuncia comune.

Prima di chiedere a qualcuno
di essere il tuo

Valentino...
Milioni di persone inviano cartoline di San Valentino per esprimere il loro affetto ad una persona 

speciale. Ma come è nata questa festa? E San Valentino rappresenta davvero il vero amore? 
di Jerold Aust
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“In ogni caso, il 14 febbraio divenne gradualmente 
una data tradizionale per lo scambio di messaggi d’amore 
e San Valentino divenne il patrono degli innamorati” 
(Macmillan Profiles: Festivals and Holidays, 1999, p. 363).

Le teorie divergono su come si sia sviluppata la festa 
degli innamorati a febbraio. Alcuni pensano che l’accop-
piamento degli uccelli in quel periodo dell’anno sia legato 
alla tradizione:

“Una di queste si basa sulla credenza diffusa nell’Eu-
ropa rurale del Medioevo che gli uccelli iniziassero ad 
accoppiarsi il 14 febbraio. Chaucer, nel suo ‘Parliament of 
Foules’, fa riferimento a questa credenza: “Perché questo 
era il giorno di San Valentino. Quando ogni uccello veniva  
lì a scegliere la sua compagna” (Stephen Christianson, The 
American Book of Days, 2000, p. 139).

A prescindere dalle varie fonti e dalla storia ambigua 
di San Valentino, continuano a emergere alcuni punti 
identificabili: San Valentino ha origine da un’antica festa 
pagana romana chiamata Lupercalia. Tale festa era basata 
sulla fertilità e sulla licenziosità sessuale. Nel terzo secolo, 
la Chiesa Cattolica Romana tentò di cristianizzare l’antica 
festa dandole il nome di un martire.

La speranza era che gli aderenti alla festa seguissero 
poi l’esempio dei santi della Chiesa, non impegnandosi più 
nell’antica pratica del sesso libero in onore di un antico 
dio. Nonostante ci siano riusciti un po’, la festa contribui-
sce ancora all’immoralità di molti e promuove una visione 
sbagliata dell’amore..

Una festività contraffatta
Qualcosa  di contraffatto indica sempre che sta sosti-

tuendo qualcosa di vero, ciò che è autentico. Potrebbe 
essere lo stesso per una festa? Le radici di San Valentino 
affondano in una festa pagana, non nella Bibbia. Nel 
tentativo della Chiesa Cattolica di “cristianizzare” una 
festa pagana per guadagnare adesioni, ha forse trascurato 
qualcosa di vero: le feste che riflettono la prospettiva di 
Dio sull’amore e sul donare?

In realtà, ciò che è stato trascurato nell’adozione delle 
festività pagane sono i veri Giorni Santi di Dio e il loro 
significato. Possiamo trovare tutti i Giorni Santi, o Feste 
di Dio, elencati in Levitico 23. E si vede anche nel Nuovo 
Testamento che Gesù Cristo, gli apostoli e tutta la Chiesa 
primitiva osservavano tutti i Giorni Santi. Sembra che 
Giuda si riferisca a queste feste quando scrive ai primi 
cristiani delle “ macchie nelle vostre agapi” in Giuda 12.

Al contrario, le feste ampiamente celebrate nella 
cristianità moderna, tra cui San Valentino, non si trovano 
nella Bibbia. Invece, sono in gran parte radicate in antiche 
festività pagane a cui è stata data una patina di cristianità. 
(Se volete saperne di più sulle Feste di Dio, scaricate il 
nostro opuscolo gratuito per lo studio: Il piano dei Giorni 
Santi di Dio: La promessa di speranza per tutta l’umanità).

Cosa ne pensa Dio del giorno di S.Valentino?
Dalla Bibbia apprendiamo che Dio si oppone rigoro-

samente a qualsiasi festa religiosa o secolare che tenga 
l’umanità accecata dalla Sua preziosa verità. Gesù ha 
detto: “conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Giov. 
8:32). Dio vuole che le persone siano veramente libere, 
non tenute prigioniere da false credenze e idee. La Bibbia 
rivela i Giorni Santi e le Feste di Dio. Ognuna di esse 
illustra una parte significativa del Suo enorme amore 
per l’umanità e del Suo piano di salvezza, amore che ha 
portato Gesù Cristo a morire per noi mentre eravamo 
ancora peccatori. San Valentino non ha alcun ruolo nella 
salvezza dell’umanità. Anzi, è in contraddizione con essa: 
ha origine in un culto pagano e peccaminoso.

San Valentino può essere accettabile per milioni di per-
sone, ma non per Dio. Sostituisce il ragionamento umano 
alla verità di Dio. Concentra l’attenzione delle persone 
sull’infatuazione, non su un amore profondo e duraturo, 
sul “ricevere amore”, non sul dare o sacrificarsi per gli 
altri. Dio avverte tutti coloro che pretendono di rappre-
sentarLo, che si dichiarano cristiani, di evitare le vie degli 
antichi pagani e le loro feste e ricorrenze contraffatte:

“Fa’ attenzione e ubbidisci a tutte queste parole che ti 
comando, affinché possa sempre prosperare, tu e i tuoi 
figli dopo di te, per aver fatto ciò che è buono e giusto agli 
occhi dell’Eterno, il tuo DIO. Quando l’Eterno, il tuo DIO, 
avrà sterminato davanti a te le nazioni che tu stai per 
andare a spodestare, e quando le avrai spodestate e dimo-
rerai nel loro paese, guardati bene dal cadere nel laccio, 
seguendo il loro esempio, dopo che sono state distrutte 
davanti a te, e dall’informarti dei loro dèi, dicendo: “Come 
servivano queste nazioni i loro dèi? Farò anch’io così”.  
Tu non farai così con l’Eterno, il tuo DIO, perché con i 
loro dèi esse hanno fatto tutto ciò che è abominevole 
per l’Eterno e che egli detesta; . . . Avrete cura di mettere in 
pratica tutte le cose che vi comando; non vi aggiungerai nulla e 
nulla toglierai da esse” (Deut. 12:28-32, corsivo dell’autore).
Infatti, Dio disse agli israeliti di sradicare ogni elemento 
di culto pagano tra di loro (Deut. 12:1-4) Dio è fortemente 
interessato al nostro benessere. Ci ha creati e ci ha dato il 
Suo manuale, la Bibbia, da seguire per ottenere il massimo 
da questa vita e per darci la vita eterna per sempre. San 
Valentino non ha radici nella Parola di Dio, ma nell’antico 
paganesimo. Non viene dal vero Dio, ma da questo mondo 
e dal suo falso dio, Satana (2 Corinzi 4:4). Per tornare alla 
questione sollevata all’inizio: Dovreste chiedere a qual-
cuno di essere il vostro San Valentino? No, se vi interessa 
di più il vero amore e ciò che pensa Dio. BT

APPROFONDIMENTO
Oltre a S. Valentino, ci sono altre festività che si spacciano 
per Cristiane ma non lo sono. Se volete aiuto nel farchi-
arezza scaricatevi la nostra guida Festività o Giorni Santis: E’ 
importante quale giorno osservare?
Per la guida in inglese visitare ucg.org/jf24 o usare il QR code.
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Sebbene la schiavitù sia stata a lungo vietata dalla 
maggior parte dei governi, questa pratica spregevole 
continua ancora oggi, insieme a una forma di commer-

cio di schiavi: l’odioso crimine della tratta di esseri umani. 
Si tratta del reclutamento o della cattura, nonché dell’ac-
coglienza o del trasporto di persone in una condizione di 
schiacciante controllo, abuso e sfruttamento, con le vittime 
che spesso vengono letteralmente comprate e vendute. 
L’odierna pratica della schiavitù umana senza cuore è 
un’impresa criminale transnazionale alimentata dalla 
domanda di manodopera a basso costo e di sesso commer-
ciale. Generando più di 150 miliardi di dollari di profitto 
all’anno, è uno schema per gli schiavisti a basso rischio gra-
zie ad una preoccupazione minima dell’opinione pubblica, a 
leggi inefficaci e al biasimo sociale spesso rivolto alle stesse 
vittime della tratta. Questa schiavitù è persino sostenuta 
dagli estremisti islamici e negli ultimi anni l’ISIS e Boko 
Haram sono diventati famosi per aver ridotto in schiavitù 
donne e ragazze.

Nel luglio 2023 gli Angel Studios hanno distribuito il 
film Sound of Freedom (Il suono della libertà), basato su 
una storia vera di un ex agente del governo degli Stati Uniti 
che salva bambini da spietati trafficanti di ragazzini. Il film 
ha aumentato la consapevolezza del pubblico sull’impatto 
mondiale della schiavitù sessuale dei bambini, anche se i 
media tradizionali mantengono un silenzio virtuale sull’ar-
gomento e sui suoi mali.

Kevin Bales, professore di schiavitù contemporanea 
presso il Wilberforce Institute for the Study of Slavery and 
Emancipation [Istituto Wilberforce per lo studio sulla schia-
vitù e l’emancipazione] dell’Università di Hull nel Regno 
Unito, è autore di 13 libri sull’argomento.

Nel suo primo libro, Disposable People: New Slavery in 
the Global Economy [Persone usa e getta: la nuova schia-
vitù nell’economia globale], il Prof. Bales ha fatto questa 
dichiarazione scioccante: “La schiavitù è un business in 
espansione e il numero di schiavi è in aumento. La gente si 
arricchisce usando gli schiavi. E quando hanno finito con i 
loro schiavi, li buttano via. Questa è la nuova schiavitù, che 
si concentra su grandi profitti e vite a basso costo. Non si 
tratta di possedere le persone nel senso tradizionale della 
vecchia schiavitù, ma di controllarle completamente. Le 
persone diventano strumenti completamente usa e getta per 
fare soldi” (2004, p. 4, corsivo dell’autore).

Il furto di un’intera vita
Le persone vittime di traffico sono spesso costrette a 

lavorare in cambio di un compenso economico scarso o nullo 
e sono sottoposte a costanti minacce di punizione. Bales ha 
sottolineato questo punto significativo: “La schiavitù è un’o-
scenità. Non è solo il furto del lavoro di qualcuno, è il furto di 
un’intera vita. È più vicina al concetto di campo di concentra-
mento che a questioni di cattive condizioni di lavoro” (p. 7).

Nascoste o addirittura lavorando in piena vista, la maggior 
parte delle vittime soggiogate non riesce a trovare un modo 
per sfuggire alla propria prigionia. Possono essere costrette a 
lavorare in agricoltura, in fabbriche di abbigliamento e tessili, 
in cantieri edili e a prestare servizio domestico in case private 
in condizioni di abuso. 

Molte vittime della tratta, sia adulte che bambine, subi-
scono gli orrori dello sfruttamento sessuale nelle imprese 
di prostituzione e dei matrimoni forzati. Per alcune di esse, 
potrebbe addirittura subire l’incubo dell’asportazione forzata 
di organi in sale operatorie di fortuna all’interno di residenze. 
I trafficanti di esseri umani prendono di solito, anche se non 
esclusivamente, di mira persone di basso status socioecono-
mico, con scarso reddito, ricchezza o opportunità. Ciò include 
le persone appartenenti a minoranze culturali o etniche, i 
senzatetto, gli immigrati, coloro che hanno subito violenze 
domestiche o abusi sessuali o che sono stati soggetti a turbo-
lenze politiche o economiche o a conflitti armati.

I trafficanti possono operare in modo indipendente, ma 
spesso fanno parte di reti criminali, come contrabbandieri, 
bande e persino operatori commerciali apparentemente 

Cosa c’è dietro il flagello della 
tratta degli esseri umani?

Che cos’è la tratta di esseri umani? Cosa la istiga e la guida? 
Chi sono le sue vittime? Come si porrà fine a questo fenomeno?

di John LaBissoniere
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legittimi che fanno da copertura. Coloro che sono coinvolti 
nel reclutamento predano gli incauti bersagli con promesse 
fasulle di impieghi lucrativi, opportunità educative o persino 
storie d’amore. Anti-Slavery International, la più antica 
organizzazione per i diritti umani del mondo dichiara sul suo 
sito web: “Molte persone vittime della tratta vogliono sfuggire 
alla povertà, migliorare la propria vita e sostenere le proprie 
famiglie. Spesso ricevono un’offerta di lavoro ben retribu-
ita all’estero o in un’altra regione. Spesso si fanno prestare 
denaro dai loro trafficanti in anticipo per pagare l’organiz-
zazione del lavoro, il viaggio e l’alloggio. Quando arrivano 
scoprono che il lavoro per cui hanno fatto domanda non 
esiste, o che le condizioni sono completamente diverse. Ma è 
troppo tardi, spesso vengono loro sottratti i documenti e sono 
costretti a lavorare fino a quando il debito non viene saldato”.

Secondo un rapporto del settembre 2017, Forced Labour, 
Modern Slavery and Human Trafficking (Lavoro forzato, 
schiavitù moderna e traffico di esseri umani), l’Organizza-
zione Internazionale del Lavoro (ILO), con sede a Ginevra, ha 
spiegato che “si stima che 40,3 milioni di persone siano state 
vittime della schiavitù moderna nel 2016 .... Una vittima su 
quattro della schiavitù moderna era un bambino... I bambini 
rappresentano il 18% delle persone sottoposte a sfruttamento 
lavorativo forzato” (pagg. 9-10). 

Inoltre: “Le donne e le ragazze sono colpite in modo 
sproporzionato dalla schiavitù moderna, rappresentando 
28,7 milioni, ovvero il 71% del totale complessivo. Più preci-
samente, donne e ragazze rappresentano il 99% delle vittime 
del lavoro forzato nell’industria del sesso commerciale e il 
58% in altri settori” (p. 10).

Vittime della tratta sessuale
In un articolo del sito web di Focus on the Family, “Come 

identificare le vittime e gli autori della tratta sessuale”, si legge: 
“Le vittime della tratta sessuale sono spesso giovani ragazze 
che sono fuggite da situazioni di abuso in casa e vengono 
rapidamente raccolte dai trafficanti che le costringono a pro-
stituirsi promettendo loro cibo, alloggio o vestiti. Altri metodi 
di reclutamento includono l’amicizia con ragazze dall’aspetto 
vulnerabile in centri commerciali, cinema e persino scuole. 
“Il reclutatore può essere un giovane uomo che si finge un 
fidanzato affettuoso o un’altra ragazza che sembra essere 
amichevole. Secondo l’FBI, i trafficanti usano la forza, le dro-
ghe, le tattiche emotive e i metodi finanziari per controllare le 
loro vittime. Spesso i reclutatori trovano il modo di creare un 
forte legame con le ragazze, ad esempio promettendo loro il 
matrimonio o uno stile di vita che non hanno avuto nelle loro 
famiglie d’origine” (Dawn McBane, 1 gennaio 2014).

Sebbene spesso si pensi alla tratta di esseri umani in 
termini di vittime rapite e trasportate oltre i confini nazionali 
o statali, molte vittime rimangono nelle loro zone di origine. 
Dice la dottoressa Megan Letson, direttrice del programma di 
specializzazione in Pediatria degli abusi sui minori presso il 

Nationwide Children’s Hospital di Columbus, Ohio: “Le vittime 
di tratta non hanno sempre l’aspetto, il comportamento o il 
pensiero che ci si aspetterebbe. Non tutte le vittime della tratta 
sessuale vengono rapite e rinchiuse. Molte frequentano la 
scuola ma possono avere assenze frequenti. Possono temere o 
“amare” il loro trafficante. Infine, possono provare vergogna. 
La vergogna è molto potente nel farle tacere e nell’impedire 
loro di chiedere aiuto” (“Human Trafficking: What Parents 
Need to Know [trafficanti di esseri umani: quello che i genitori 
devono sapere]”, NationwideChildrens.org, 23 ottobre 2017).

A questo proposito, tutti i genitori devono coltivare un 
rapporto affettuoso con i propri figli adolescenti, educandoli 
e mettendoli in guardia da questi pericoli. Questo perché i 
trafficanti possono adescarli via Internet, attraverso i social 
media, per poi arrivare a incontrarli di persona. I giovani di 
qualsiasi gruppo socioeconomico, in qualsiasi Paese, possono 
essere bersaglio di questi e altri sistemi di intrappolamento. 
In effetti, le incursioni della polizia in operazioni di traffico ses-
suale hanno salvato ragazze adolescenti da case benestanti in 
quartieri presumibilmente “sicuri”.  Un articolo utile che vale 
la pena di leggere è “Come parlare della tratta di esseri umani 
con bambini e adolescenti”, disponibile sul sito web della 
Baylor University School of Education per il programma di 
dottorato online (basta cercare il titolo). In molti Paesi esistono 
organizzazioni che informano i cittadini sui mali della tratta di 
esseri umani e collaborano attivamente con le forze dell’ordine 
per combatterla. Negli Stati Uniti questi gruppi incoraggiano 
chiunque sospetti che questo fenomeno si stia verificando 
tra le persone che conoscono, a chiamare la National Human 
Trafficking Hotline al numero 1-888-373-7888 o la polizia 
locale. In Canada il numero della hotline è 1-833-900-1010. 
Per molti altri Paesi, i numeri di telefono della hotline sono 
disponibili sul sito web della Commissione europea Together 
Against Trafficking in Human Beings [insieme contro il traffico di 
esseri umani].

Un mondo prigioniero
Attraverso la malvagità del traffico di esseri umani, molte 

persone vengono portate alla rovina e poi scartate come rifiuti 
inutili. Tuttavia, la verità assoluta è che nessun essere umano 
è spazzatura! Nella Bibbia, il Creatore dice chiaramente che 
tutte le persone sono preziose, poiché le ha fatte a Sua imma-
gine e somiglianza (Genesi 1:26-27; 5:1-2). Di conseguenza, Egli 
comanda a tutti di amare il prossimo come se stessi (Levitico 
19:18) e di trattare gli altri come vorrebbero essere trattati (Luca 
6:31). Allora perché le persone non si comportano così? Perché 
il mondo sta sperimentando non solo il comportamento crimi-
nale del traffico di esseri umani, ma anche innumerevoli altre 
forme di male? Cosa c’è di sbagliato nel nostro mondo?

Parte della risposta riguarda il fatto che Dio ha creato gli 
esseri umani con il libero arbitrio. A ogni persona è concessa 
la libertà morale, cioè la possibilità di scegliere tra il bene e 
il male. Ma è anche fondamentale comprendere l’influenza 
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sinistra e ancora invisibile di Satana, il diavolo, il potente 
spirito descritto nelle Scritture come “il principe di questo 
mondo” e “il dio di questo secolo” (Giovanni 12:31; 2 Corinzi 
4:4).  (Per saperne di più su questo importante argomento, sca-
ricate o richiedete la nostra guida  gratuita per lo studio Esiste 
davvero il diavolo?)

Il male di cui siamo testimoni nella società è il risultato 
dell’impatto diretto di Satana sulla mente degli esseri umani, 
sui loro pensieri, emozioni e desideri. Il risultato di questa 
costante influenza è che “tutto il mondo giace sotto l’influenza 
del maligno” (1 Giovanni 5:19). In poche parole, la società 
umana è schiava del diavolo. Egli ha di fatto rapito l’umanità, 
essendo il mondo caduto nella “trappola del diavolo, essendo 
stato da lui rapito per fare la sua volontà” (2 Timoteo 2:26). Ecco 
perché il mondo è pieno di tante iniquità, compresa quella del 
traffico di esseri umani..

L’influenza del padrone schiavista
L’obiettivo di Satana è quello di tenere gli esseri umani 

separati da Dio, per impedire loro di sviluppare una stretta 
relazione con Lui e, infine, di raggiungere il loro destino spi-
rituale di diventare figli divini nel Suo Regno (2 Corinzi 6:18). 
Satana fa anche passare l’idea errata che l’autopromozione, la 
rivalità e la ritorsione nei confronti degli altri siano buone e 
intelligenti e vadano perseguite. Li spinge a mettere la soddi-
sfazione dei propri bisogni e desideri ben al di sopra dell’umile 
cura e dell’aiuto agli altri (Galati 5:13; 6:2; Filippesi 2:3).

Il risultato di seguire la sinistra campagna del diavolo 
di elevare l’egocentrismo al posto del sacrificio di sé è che 
la società ha sperimentato incessantemente mali orrendi e 
monumentali. Si tratta di povertà cronica, guerre, caos, immo-
ralità, malattie e innumerevoli altri terribili traumi, tra cui 
quello della tratta di esseri umani (Isaia 59:7-8).

Infatti, sotto l’influenza costante e dissoluta del diavolo 
come padrone di schiavi, le persone sono rinchiuse in una con-
dizione spirituale arida e infruttuosa (Romani 3:10-13).

Cosa dice tutto questo degli esseri umani che cercano di 
determinare come vivere senza la guida del loro Creatore? Il 
profeta Geremia spiegò che “non sta all’uomo che cammina 
dirigere i propri passi” (Geremia 10:23). Generazione dopo 
generazione, l’umanità ha dimostrato l’impatto crudo di queste 
potenti parole attraverso una sofferenza e un dolore schiac-
cianti e implacabili.

Il cammino verso la libertà
C’è una soluzione a questa situazione apparentemente 

intrattabile? Sì, ed è interessante notare che Paolo fornisce la 

risposta utilizzando l’analogia 
della schiavitù. Scrive: “Non 
sapete voi che a colui al quale 
vi presentate come schiavi 
per obbedire, siete schiavi di 
colui al quale obbedite, sia che 

si tratti di peccato [disobbedienza alla legge di Dio], sia che si 
tratti di peccato [disobbedienza alla legge di Dio] che mena alla 
morte, sia dell’ubbidienza per la giustizia? Ora sia ringraziato 
Dio, perché eravate servi del peccato, ma avete ubbidito di cuore 
a quell’insegnamento che vi è stato trasmesso. E, essendo stati 
liberati dal peccato, siete stati fatti servi della giustizia.” (Romani 
6:16-18). Per essere liberati del diavolo e dalla sua prigionia di 
male e corruzione, gli uomini devono effettivamente diventare 
- in modo diverso e positivo - schiavi della “santa condotta e 
della pietà”.  (2 Pietro 3:11). Questa è la sola e unica via da seguire. 
Coloro che Dio chiama fuori da questa società soggiogata e 
depredata hanno la meravigliosa opportunità di sfuggire alla 
schiavitù del fascino di Satana che conduce al peccato e alla 
ribellione. Anche se Dio non sta chiamando tutti fuori dalla pri-
gionia del diavolo in questo momento, potrebbe chiamare voi.

Se sì, che cosa dovete fare? Il primo passo per rispondere 
positivamente all’invito di Dio è permetterGli di togliere 
l’influenza di Satana dalla vostra mente e dal vostro cuore, 
riconoscendo e ammettendo i vostri peccati, pentendovi di essi e 
sforzandovi di obbedire diligentemente ai Suoi Comandamenti. 
Quando si abbandona la propria vita a Dio, esercitando la 
fede nel sacrificio di Gesù Cristo per il perdono dei peccati e 
ricevendo il dono dello Spirito Santo, si inizia il processo di 
conversione spiritualmente illuminante. (Per saperne di più, 
scaricate o richiedete la nostra guida gratuita Trasformare la 
vostra vita: Il processo di conversione).

Mentre alcune persone si rivolgeranno a Dio ora, molte 
altre non lo faranno, poiché l’inganno di Satana è davvero 
dominante - lo dimostrano tutti i comportamenti malvagi che 
affliggono la società, compreso quello del traffico di esseri 
umani. Nonostante i migliori sforzi dei governi e delle organiz-
zazioni di oggi per combattere la schiavitù moderna, essa non 
solo continuerà, ma addirittura si aggraverà negli anni a venire. 
La profezia biblica avverte che in futuro sorgerà un potente 
impero globale che utilizzerà la schiavitù umana come uno dei 
vari metodi per mantenere la propria supremazia. Come spiega 
l’Apocalisse 18:13, esso trafficherà con “i corpi e le anime degli 
uomini”.

Ma possiamo essere grati che questo impero malvagio, 
dominato da Satana, avrà vita breve, poiché sarà completamente 
distrutto da Gesù Cristo alla Sua seconda venuta, quando instal-
lerà il Regno di Dio sulla terra (vedere Apocalisse 11:15). Cristo 
porrà fine all’influenza riprovevole di Satana e dei demoni, che 
saranno banditi. Dopo questo grande evento, il terribile flagello 
del traffico di esseri umani e di tutti gli altri mali avrà finalmente 
fine. Possa Dio far sì che quel giorno fantastico e spettacolare si 
realizzi molto presto!  BT

Attraverso la malvagità del traffico di esseri umani, molte 

persone vengono portate alla rovina e poi scartate come 

rifiuti. Ma nessun essere umano è spazzatura!
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Dio, Scienza & Bibbia

Le placche d’avorio mostrano l’opulenza di 
Gerusalemme all’epoca del regno (5 settembre 2022). 
Grazie al processo di setacciatura a umido, è stato scoperto un tesoro 
di 1.500 frammenti d’avorio provenienti dai resti di un edificio monu-
mentale in fase di scavo nell’area della Città di Davide a Gerusalemme. 
Si tratta dei resti di almeno 12 placche quadrate di due pollici, con forme 
geometriche, loti, alberi e rosette intagliate, che probabilmente erano 
intarsi decorativi per mobili in legno. L’edificio, forse la casa delle élite 
ebraiche o dei reali, fu apparentemente distrutto quando la città cadde in 
mano ai Babilonesi nel VI secolo a.C. Vi furono trovati anche altri beni di 
lusso: vino speziato alla vaniglia, piatti da portata speciali e un raro sigillo 
di agata. L’avorio è stato trovato in altre antiche capitali, come Nimrud 
e Samaria, ed è legato alla ricchezza e alla regalità. Le placche testimo-
niano che la Gerusalemme dell’età del ferro aveva una certa prosperità 
e importanza, come descritto dalla Bibbia. Esse contribuiscono inoltre a 
illustrare l’aspetto dei mobili intarsiati d’avorio descritti nelle Scritture, 
come il trono d’avorio di Salomone, il palazzo di Achab ornato d’avorio e i 
letti d’avorio della nobiltà (1 Re 10:18; 22:39; Amos 6:4)

Affermare gli eventi biblici con i dati del campo 
geomagnetico (24 ottobre 2022). Le date di distruzione di vari siti 
dell’Età del Ferro in Israele sono state chiarite grazie a un recente studio 
che utilizza l’archeomagnetismo, relativo a minuscole particelle ferro-
magnetiche in materiali riscaldati ad alte temperature, come oggetti di 
forni per ceramica o detriti di fuoco, che agiscono come una bussola 
nell’allinearsi con la magnetosfera terrestre, che fluttua nel tempo. 

L’analisi della firma magnetica residua di centinaia di oggetti di 

datazione nota ha rivelato l’intensità e la direzione del campo magnetico 
terrestre nei diversi periodi. Ciò è particolarmente utile per datare resti 
risalenti a circa il 1000-500 a.C., quando la datazione al radiocarbonio 
non fornisce intervalli di datazione sufficientemente dettagliati.

La domanda se Beth Shean sia stata distrutta dall’invasione egiz-
iana nel X secolo a.C. o dalla Siria nel IX è stata risolta: fu nel IX. È stato 
dimostrato che Beth Shemesh è stata distrutta all’inizio dell’VIII secolo 
a.C., il che non corrisponde a nessuna invasione straniera conosciuta, ma 
supporta la Bibbia, che fa riferimento a una battaglia a Beth Shemesh tra 
Giuda e Israele in quel periodo (2 Re 14:11-12). 

È stato anche dimostrato che molte città del sud di Giuda non furono 
distrutte durante l’invasione finale dei Babilonesi, ma subirono la distruz-
ione qualche tempo dopo, probabilmente per mano dei vicini Edomiti, in 
accordo con quanto la Bibbia ha registrato e predetto riguardo al fatto 
che gli Edomiti sostennero e accrebbero la distruzione di Giuda (Salmo 
137:7-8; Ezechiele 25:12-14; 35:1-15).

Il riesame di un frammento di pietra rivela l’is-
crizione monumentale di Ezechia ((26 ottobre 2022). Un 
frammento di pietra calcarea delle dimensioni di una mano è stato sco-
perto nel 2007 dagli archeologi Eli Shukron e Ronny Reich durante gli 
scavi intorno alla sorgente Gihon dell’antica Gerusalemme. Contiene due 
righe di testo ebraico antico che sono state pubblicate, ma il pieno poten-
ziale ora messo in luce da Shukron e dall’epigrafista Gershon Galil non è 
stato allora riconosciuto. 

La prima riga è stata letta come zqyh o zekiah e ricostruita come 
Hezekiah, che fu re di Giuda alla fine dell’VIII secolo a.C. Una nuova 
tecnica chiamata Reflectance Transformation Imaging (RTI) - con numer-
ose immagini digitali da diverse angolazioni combinate per formare 
una resa tridimensionale più nitida - ha ora confermato l’iniziale H o 
heh. Nella seconda riga è stata ricostruita la parola bricha, che significa 
“piscina”, ma con la prima lettera interrotta. Ciò corrisponde al fatto che 
Ezechia era collegato alla costruzione di piscine e opere idriche e al fatto 
che questo frammento è stato trovato in un luogo in cui si trovava una 
piscina.

Mentre l’esistenza di Ezechia è stata ben attestata dall’archeologia, 
come ad esempio sui prismi del re Sennacherib di Assiria e su diverse 
bullae o impronte di sigilli d’argilla, finora non esistevano iscrizioni di 
tipo monumentale israelita, come le stele, che menzionassero lui o 
altri re dell’antico Israele e Giuda, come si trovano in Egitto, Assiria e 
Babilonia. Tuttavia Shukron e Galil ritengono che questo frammento fac-
cia parte di una di esse. Una pietra dello stesso tipo e con le stesse lettere 

Ulteriori scoperte archeologiche 
supportano la narrazione biblica

Le scoperte archeologiche in Terra Santa e nei dintorni hanno spesso a che fare 
con la Bibbia. Segue un elenco commentato di ritrovamenti recenti.

di Tom Robinson

Gli intarsi di mobili in avorio recentemente ritrovati, risalenti all’VIII-
VII secolo a.C., indicano l’antica ricchezza di Gerusalemme, così come 
descritta dalla Bibbia.
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è stata trovata un po’ più a sud della sorgente di Gihon nel 1978 con 
la parola “diciassettesimo” o “diciassette”, che potrebbe riferirsi al 17° 
anno di regno di Ezechia. Insieme, sembrano far parte di un’iscrizione 
monumentale che commemora la costruzione di Ezechia, forse simile al 
memoriale riassuntivo in 2 Re 20:20: “Ora il resto delle azioni di Ezechia - 
tutta la sua potenza, e come fece una piscina e un tunnel e portò l’acqua in 
città...”. Alcuni studiosi hanno contestato queste conclusioni e altre sco-
perte di Galil basandosi su teorie accademiche antibibliche sull’origine 
e lo sviluppo della nazione israelita, dell’alfabeto e della lingua ebraica. 
Un nuovo studio sulla Stele di Mesha confer-
merebbe il riferimento alla “Casa di Davide”  

(12 gennaio 2023). La Stele di Mesha o Pietra Moabita, una las-
tra basaltica 
verticale datata 
intorno all’840 
a.C., scoperta a 
est del Mar Morto 
nel 1868 e conser-
vata al Museo del 
Louvre di Parigi, 
reca un’iscrizione in 
scrittura moabita, 
molto vicina al 
paleo-ebraico, che 
ha molti punti di 
contatto con riferi-
menti biblici. Prima 
che subisse ulteriori 
danni, nel 1869 fu 
realizzata un’im-
pronta in cartapesta 
dell’iscrizione. La 
più famosa è stata 

letta come un riferi-
mento alla “casa di Davide” (btdwd), anche se ciò è stato contestato. 
Alcuni minimalisti biblici, che notoriamente negano l’esistenza di un 
regno davidico, hanno suggerito che il nome debba essere letto come 
Balak, un re moabita molto precedente, anch’esso menzionato nella 
Bibbia, anche se non è chiaro perché dovrebbe essere nominato nel 
racconto. Utilizzando le nuove immagini RTI (menzionate in prece-
denza) sia sulla pietra incisa che sull’impronta cartacea, gli autorevoli 
epigrafisti Andre Lemaire e Jean-Philippe Delorme hanno recentemente 
dichiarato che la lettura è stata confermata come Davide. Ma le loro 
conclusioni sono state contestate in un successivo articolo della 
Biblical Archaeology Review, in cui gli autori sostengono che, mentre 
l’iscrizione potrebbe forse leggersi “casa di Davide”, due lettere sono 
ancora dei punti interrogativi e altre lettere potrebbero essere seguite, 
cioè “b??wd...”. È probabile che i disaccordi continuino. In ogni caso, 
l’iscrizione della pietra moabita presenta altri chiari collegamenti con 
la Bibbia nel primo periodo monarchico: il nome divino YHWH, Israele 

per sei volte, Omri re d’Israele, gli uomini di Gad (questa tribù israel-
ita si era stabilita a est del Giordano, a nord di Moab) e il re moabita 
Mesha. In effetti, l’iscrizione fornisce un lungo resoconto di quest’ul-
timo che entra in guerra contro Israele, corrispondendo, anche se non 
precisamente, a un resoconto simile in 2 Re 3. In questo capitolo si dice 
che Giuda ed Edom erano alleati con Israele contro Moab, il che dà un 
contesto alla menzione della casa di Davide nella pietra. Inoltre, un’altra 
iscrizione dell’800 a.C., la Stele di Tel Dan, menziona la “casa di Davide” 
Una nuova traduzione dell’iscrizione di una giara 
collega la Gerusalemme di Salomone all’incenso 
di Saba (25 marzo 2023). Un’iscrizione su un pithos del X secolo 
a.C. o su un grande vaso di ceramica rinvenuto nel 2012 negli scavi di 
Ophel, tra la Città di Davide di Gerusalemme e il Monte del Tempio, 
si è rivelata difficile per i traduttori che avevano ipotizzato che fosse in 
antica scrittura cananea. Ma l’epigrafista Daniel Vainstub ha capito che 
in realtà proviene dall’alfabeto sabaico di Saba, nell’Arabia meridionale. 
Traduce quindi l’iscrizione come riferita al ladano, una resina aromatica 
marrone proveniente da Saba che era un ingrediente dell’incenso usato 
nel culto di Israele (Esodo 30:34-38). È stata ritrovata tra i frammenti 
di altre sei grandi giare, a dimostrazione dell’elevato utilizzo in questo 
periodo del 900 a.C., quando regnava Salomone. Quindi, si ragiona, 
questa doveva essere destinata principalmente al tempio di Salomone. 

Sebbene le giare siano state fabbricate in Israele con l’argilla, la 
scrittura proviene naturalmente da uno scrittore sabaudo che ha scritto 
sulla giara prima della cottura. Ciò suggerisce che uno scriba di Saba 
fosse coinvolto nell’industria di queste giare per le importazioni di 
resina da Saba. Il legame tra Israele e Saba dà un forte sostegno alla 
storia biblica della regina di Saba in visita a Gerusalemme al tempo 
di Salomone (1 Re 10).  Come vediamo più volte, tali ritrovamenti con-
tribuiscono a dimostrare che la Bibbia non è un documento mitico, ma 
una storia vera! Per ulteriori conferme della documentazione biblica, 
assicuratevi di inviare o scaricare la nostra guida di studio gratuita È 
vera la Bibbia? BT

Le nuove immagini della Stele di Mesha, o Pietra 
Moabita, supportano la lettura di casa di Davide

Una delle sei grandi giare scavate a Gerusalemme recava un’iscrizione 
sabea per una resina aromatica, il ladanum, usata nel culto del tempio is-
raelita, che lega Israele a Saba ai tempi di Salomone, come dice la Bibbia..Im
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Eventi e Tendenze Attuali

I piani avanzano per un superstato  Europeo

L’Europa vuole internazionalizzare Gaza, mentre il Vaticano Gerusalemme

Alla fine di ottobre, per la prima volta i mili-
tari europei hanno operato sotto un’unica 

bandiera, conducendo un’esercitazione congiunta. 
“I militari sono stati accolti dal capo della politica 
estera dell’UE Josep Borrell, che ha poi sottolineato 
la necessità di accelerare la creazione di un esercito 
dell’UE di fronte all’insicurezza geopolitica” (“’EU 
Army’ Debuts During Spanish Naval Exercises”, The 
European Conservative, 24 ottobre 2023). A novem-
bre, una richiesta di riforma dei trattati dell’Unione 
europea in convenzione è passata per poco, con 
meno della metà dei membri del Parlamento 
europeo a causa di molte astensioni (“The Little-
Noticed Vote to Change the EU Treaties”, Euractiv, 
23 novembre). Il Parlamento europeo ha appro-
vato il progetto di “eliminare il veto nazionale per 
gli Stati membri dell’UE, nell’ultimo tentativo di 
Bruxelles di sottrarre il controllo ai governi nazio-
nali” (“European Lawmakers Vote for Abolition of 
Member State Vetoes in Latest EU Power Grab”, 
Remix News, 22 novembre). Quando il mese 
precedente il piano è uscito dalla commissione, 
si sono levate alcune voci di dissenso. Un euro-
deputato polacco, uno dei principali negoziatori 
per l’adesione della Polonia all’UE, ha affermato 
che l’opinione pubblica non si stava accorgendo 
che era in corso un putsch silenzioso con radici 

comuniste, avvertendo che l’Unione Europea si 
sta trasformando in un superstato antidemocra-
tico (“A Superstate Is Being Created Without Any 
Consent of the People, Warns Polish MEP Jacek 
Saryusz-Wolski”, Remix News, 27 ottobre). Il 
piano riduce il ruolo dei Paesi membri a quello 
di Stati regionali all’interno di un Paese federale. 
I trattati successivi verrebbero adottati con una 
maggioranza di 4/5 degli Stati membri, invece 
di richiedere l’unanimità. E se si esaminano tutte 
le competenze che “l’UE otterrebbe - ambiente, 
clima, silvicoltura, sanità pubblica, infrastrutture di 
trasporto transfrontaliere, politica delle frontiere 
esterne, affari esteri, affari di sicurezza interna, 
difesa, protezione civile, industria, istruzione ... 
non rimane molto agli Stati membri” (ibid.). Il 

co-presidente dei Conservatori e Riformisti euro-
pei ha affermato che questa è “” . ... la prova 
vivente di quanto sia diventata pericolosa l’UE”. 
Ha avvertito che ... l’UE avrà istituzioni in grado 
di imporre questioni morali e filosofiche ai suoi 
cittadini, e avrà strumenti per punire coloro che 
hanno opinioni diverse” (“EU Parliament to Vote 
on ‘Dystopian Superstate’ Proposal”, The European 
Conservative, 22 novembre 2023). In realtà, ciò era 
già in atto prima di questo voto (“EU’s Draconian 
Social Media Censorship Laws Are Now Officially 
Enforceable”, ZeroHedge, 28 agosto). Nelle parole 
dell’eurodeputato polacco: “Volete un superstato 
dove una casta di eurocrati governerà senza il con-
trollo dei cittadini?” Il problema è che l’Europa è 
stata dirottata, è stata rubata. Proprio come Zeus, 
sotto forma di toro, ha rapito Europa...”. La pro-
fezia biblica rivela l’ascesa di un revival tirannico 
dell’Impero romano nel tempo della fine, chia-
mato la Bestia, ma si tratta di un’unione che sarà 
in parte fragile e in parte forte. Gli ulteriori sforzi 
verso l’integrazione e la centralizzazione europea 
ci avvicinano all’apparizione di questa rinascita 
romana finale. Per saperne di più, richiedete o sca-
ricate gratuitamenteil nostro opuscolo per aiutarvi 
a studiare La superpotenza finale.

Icombattimenti tra Israele e Hamas potrebbero 
avere implicazioni di vasta portata per l’Europa. 

Come riportato da EUObserver: “Gaza potrebbe 
diventare un protettorato internazionale dopo la 
guerra, ha detto l’UE, aggiungendo che né il gruppo 
palestinese Hamas né Israele dovrebbero mai più 
governare lì... Il presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen ha detto... “Non ci 
può essere una presenza di sicurezza israeliana a 
lungo termine a Gaza. Gaza è una parte essenziale 
di qualsiasi futuro Stato palestinese” (“Né Hamas 
né Israele dovrebbero governare Gaza in futuro, 
dice l’UE”, 6 novembre 2023). Pochi giorni prima, 
la Reuters aveva riferito che: “Papa Francesco ha 
detto [il 1° novembre] . . . una soluzione a due Stati 
è necessaria per Israele e Palestina per porre fine a 
guerre come quella attuale e ha chiesto uno status 
speciale per Gerusalemme. . . Israele ha conqui-
stato la Gerusalemme Est araba nel 1967 e nel 
1980 ha dichiarato l’intera città “capitale unita ed 

eterna”. I palestinesi considerano la parte orien-
tale della città come la capitale di un eventuale 
futuro Stato. Israele ha sempre respinto il sugge-
rimento che la città, sacra per cristiani, musulmani 
ed ebrei, possa avere uno status speciale o inter-
nazionale” (“Il Papa dice che è necessaria una 
soluzione a due stati per Israele-Palestinae”, 6 
novembre 2023). La posizione europea sullo status 
di Gaza potrebbe essere un precursore di un’e-
ventuale “forza di pace” internazionale incaricata 

di controllare Gerusalemme? Questo potrebbe 
portare agli eventi del tempo della fine.Mettendo 
insieme varie profezie della Bibbia, è evidente che 
il capo di una potenza a nord della Terra Santa (una 
rinascita europea dell’Impero romano) e le sue 
forze occuperanno gran parte del Medio Oriente, 
entrando poi in Terra Santa e trasferendovi persino 
la sua sede di governo (vedere Daniele 11:40-
45). Gesù ha menzionato l’accerchiamento di 
Gerusalemme da parte di eserciti e la profanazione 
del luogo santo come segni da tenere d’occhio di 
un prossimo tempo di grande tribolazione (Matteo 
24:15-22; Luca 21:20-24). In concomitanza, l’a-
postolo Paolo ha anche predetto la venuta di un 
leader religioso apostata che si sarebbe seduto nel 
tempio prima di essere distrutto al ritorno di Cristo 
(2 Tessalonicesi 2:3-9). Per saperne di più sulla 
direzione finale degli eventi, richiedete o scaricate 
la nostra guida gratuita Il Medio Oriente nella 
profezia biblica.

Palazzo Europeo del Parlamento a Strasburgo, 
Francia.
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Scoperta shock: quasi metà dei giudei d’Israele non crede più nella venuta del Messia

Secondo un recente sondag-
gio ideato da due professori 

ebrei statunitensi e condotto dal 
Geocartography Knowledge Group, 
“quasi la metà di tutti gli ebrei isra-
eliani ha rinunciato a credere che il 
Messia sia reale e che verrà in un 
futuro. Alla domanda dei ricercatori: 
“Credi che il Messia stia arrivando?” 
... appena il 54,9% degli ebrei israe-
liani risponde “sì”. Il 45,1% risponde 
“no”. Nessuno [nel gruppo del son-
daggio] ha detto “Non lo so”” (Joel 
Rosenberg, “Giving Up on Messiah? 
Un nuovo scioccante sondaggio 
rivela che quasi la metà degli ebrei 
israeliani non crede che il Messia 
verrà mai davvero sulla Terra”, All 

Israel News, 21 maggio 2023). C’è 
un enorme abisso tra gli elettori di 
destra e di sinistra su questo tema. 
Tra i sostenitori dei partiti ortodossi, 
il 93,8% crede ancora che il Messia 
verrà. Tuttavia, tra coloro che 
votano per i partiti di sinistra, solo 
il 15% accetta un Messia in arrivo. 
Tra coloro che votano per il partito 
Likud del Primo Ministro Benjamin 
Netanyahu, il 54,9% crede in un 
Messia prossimo venturo, rispec-
chiando l’opinione generale del 
Paese. Il sondaggio non ha chie-
sto perché la fede nel Messia sia 
crollata. Ma il fatto triste è che “un 
gran numero di israeliani ha smesso 
di leggere le scritture ebraiche. 

Forse sono cresciuti sentendo leg-
gere la Bibbia in sinagoga. Ma non 
leggono la Torah o i profeti per 
conto proprio. Quindi, non si con-
centrano sulle profezie specifiche 
che descrivono chi sarà il Messia 
a venire, tanto meno le prendono 
a cuore” (ibidem). Naturalmente 
noi riconosciamo che il Messia, il 
Re divino della stirpe di Davide che 
libererà gli ebrei e il mondo intero, 
è già venuto. Il suo nome era Gesù-
Yeshua in ebraico, poiché era un 
ebreo. Molti ebrei divennero Suoi 
seguaci, insieme a persone di altre 
nazioni. Ma la stragrande maggio-
ranza del popolo ebraico non l’ha 
riconosciuto - e per ora ha perso 

molte benedizioni in questo senso. 
Purtroppo, l’erranza del popolo 
ebraico nell’allontanarsi anche 
da ciò che ha conosciuto di Dio, 
porterà un terribile giudizio nelle 
calamità che presto si abbatteranno 
sul mondo intero, come sperimen-
teranno anche le altre nazioni. Ma 
oltre a ciò, lo stesso Messia che è 
già venuto verrà di nuovo - e questa 
volta sarà rivelato al popolo ebraico, 
che si pentirà profondamente e lo 
accoglierà finalmente, insieme a 
tutti i popoli israeliti e al mondo 
intero (vedere Zaccaria 12:7-13:1; 
Romani 11:25-27). Che Dio acceleri 
quel giorno meraviglioso.

Reazioni scioccanti al conflitto tra Israele e 
Hamas, antisemitismo in aumento

Ecco alcune statistiche e svi-
luppi sorprendenti sulla scia 

degli attacchi terroristici di Hamas 
del 7 ottobre 2023 contro Israele e 
della risposta militare di Israele. Un 
sondaggio d’opinione pubblicato 
il 14 novembre ha mostrato che 
il 75% dei palestinesi sostiene la 
follia omicida di Hamas, compresi 
stupri e decapitazioni, contro solo 
il 13% che disapprova... Il sostegno 
... è ancora più alto in Cisgiordania 
[sotto l’Autorità Palestinese]”, sec-
ondo Arab World for Research and 
Development (Gatestone Institute, 
20 novembre). L’80% dei palestinesi 
rifiuta sia la soluzione “uno Stato” 
che quella “due Stati” e chiede 
invece tutto il territorio, l’intero Stato 
di Israele entro qualsiasi confine” 
(ibid.). Il 57% dei musulmani statu-
nitensi ritiene giustificate le atrocità 
di Hamas”, secondo un sondaggio 
Cygnal (FrontPage Magazine, 22 
ottobre 2023).Sondaggio shock: La 
maggioranza dei giovani americani 
tra i 18 e i 24 anni ritiene giustificato 
il massacro di 1.200 civili israeliani 

da parte di Hamas”, Harvard CAPS 
Harris Poll (Revolver.news, 22 otto-
bre). Dopo la mancata condanna 
del gruppo terroristico Hamas, le 
Nazioni Unite adottano otto risoluzi-
oni di condanna dello Stato ebraico” 
(Fox News, 10 novembre). Crimini 
antisemiti in aumento di oltre il 

1.350% a Londra in seguito alla 
guerra contro Israele” (Breitbart, 
21 ottobre). L’antisemitismo ris-
orge in Germania [in gran parte 
da parte dei musulmani] . . . Finora 
[a novembre] sono stati segnalati 
circa 2.000 casi legati al conflitto tra 
Israele e Hamas” (AFP, 7 novembre).

Avere uno scopo aiuta la funzione cerebrale 
durante l’invecchiamento e le difficoltà

Secondo una recente ricerca 
pubblicata sulla rivista 

Alzheimer’s Research & Therapy, 
avere uno scopo ed un forte senso 
della vita può promuovere “la 
capacità del cervello di far fronte 
ai fattori di stress, alle lesioni e 
alla patologia, e di resistere allo 
sviluppo di sintomi o disabilità” 
con l’avanzare dell’età, con “una 
rete cerebrale specifica, la rete 
dorsale della modalità predefinita, 
che mostra maggiori connessioni 
funzionali all’interno dei suoi com-
ponenti e con altre aree cerebrali”, 
correlata alle prestazioni cognitive 
(“Study Suggests Strong Sense of 
Purpose in Life Promotes Cognitive 
Resilience Among Middle-Aged 
Adults”, 19 aprile 2023). Il dottor 
Alvaro Pascual-Leone, neurologo 
di Harvard e direttore del centro 
per la salute della memoria presso 
Hebrew SeniorLife, conclude: 
“L’aspetto entusiasmante è che 
ognuno di noi, con una guida e un 
sostegno adeguati, può sviluppare 
e sostenere un solido senso dello 

scopo, contribuendo così alla salute 
e al benessere del proprio cervello” 
(ibid.). Naturalmente, il sostegno 
e la guida definitiva vengono dal 
nostro Creatore, Dio Onnipotente, 
attraverso la Sua Parola, la Bibbia. 
È qui che troviamo lo scopo ultimo 
della nostra vita, lo scopo più 
grande che si possa immaginare. 
Per aiutarvi a vedere questo scopo 
espresso nella Bibbia, scaricate 
o richiedete la nostra guida gra-
tuita Perché sei nato? Vi aiuterà 
ad armare la vostra mente con la 
più grande protezione contro le 
confusioni e i problemi di questo 
mondo, dandovi la libertà e la forza 
di vivere una vita più fruttuosa e 
soddisfacente..Im
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Seguimi . . .

Non impareranno più la guerra!
Mentre le minacce di guerre catastrofiche incombono sulla scena mondiale, 

dobbiamo concentrarci sulle promesse di Dio di portare una pace duratura e sulla 
nostra necessità di vivere oggi la Sua via della pace.

di Robin Webber

Scrivendo questa rubrica in occasione della Giornata 
dell’Armistizio dello scorso novembre (oggi chia-
mata Veterans Day in America), il mio pensiero 

è andato alla commemorazione della fine della Prima 
Guerra Mondiale. L’undicesima ora dell’undicesimo 
giorno dell’undicesimo mese del 1918, le armi da guerra 
cessarono di sparare, le campane delle chiese suonarono 
in segno di giubilo e gli uccelli poterono di nuovo essere 
uditi sui campi d’Europa. Con l’armistizio (termine che 
deriva da radici che significano “armamenti fermi”), si 
concluse la cosiddetta “Grande Guerra” o “Guerra per 
porre fine a tutte le guerre”. L’ingenuità del progresso 
sociale presupponeva che le persone avessero superato la 
barbarie dei nostri antenati, ma evidentemente non era 
così! Alla fine morirono circa 20 milioni di persone. Poi, 
appena 21 anni dopo, arrivò la Seconda Guerra Mondiale, 
che, secondo stime prudenti, consumò 40-50 milioni di 
vite e ne fece sfollare milioni di altre. E le guerre sono con-
tinuate anche dopo la sua conclusione, nel 1945. Se state 
leggendo questa rubrica all’inizio del 2024, è probabile che 
la guerra tra Russia e Ucraina e la crescente crisi in Medio 
Oriente (di nuovo!) stiano ancora procedendo. E diverse 
voci sollevano bandiere rosse di preoccupazione per le 
possibili conseguenze indesiderate che porterebbero alla 
Terza Guerra Mondiale! Ammettiamolo: L’escalation dei 
conflitti globali e lo tsunami di sfide sociali empie e immo-
rali possono paralizzare persino i cuori dei discepoli di 
Gesù Cristo. È tempo, quindi, di rasserenare i nostri cuori 
ascoltando l’invito personale di Gesù :”seguimi” (Luca 
9:23; Giovanni 10:27), leggendo attentamente e assorbendo 
le promesse piene di speranza contenute nelle Scritture 
riguardo alla piena realizzazione del Suo intervento 
dinamico..

Salvare l’umanità da se stessa
Iniziamo con un annuncio di avvertimento e di con-

forto che Gesù ha dato in una profezia sugli eventi della 
fine del mondo: “perché allora vi sarà una tribolazione 
così grande, quale non vi fu mai dal principio del mondo 
fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero 
abbreviati, nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli 
eletti quei giorni saranno abbreviati.” (Matteo 24:21-22, 
Nuova Diodati, corsivo dell’autore). Gesù non promette ai 

Suoi seguaci che sarà un tempo facile. Le persone saranno 
allo stremo delle forze. Satana, l’arcinemico di tutti coloro 
che sono stati creati a immagine di Dio, sembrerà avere la 
vittoria a portata di mano. I devoti seguaci di Gesù gride-
ranno: “Fino a quando aspetti, o Signore...?” (Apocalisse 
6:10). Forse voi siete già a quel punto. Tuttavia, il Padre 
Celeste sta inviando Suo Figlio, il nostro campione, a 
interrompere la storia umana per cambiare le cose per 
sempre. Colui che ha creato il tempo è il Maestro dei 
tempi e saprà esattamente quando intervenire per salvare 
l’umanità da se stessa. Se troppo presto, molti potreb-
bero pensare: “Abbiamo solo bisogno di più tempo per 
fare a modo nostro”. Ma se fosse troppo tardi, non rimar-
rebbe più nessuno in vita! Abbassiamo la “macchina del 
rumore” di questa epoca e ascoltiamo le chiare istruzioni 
dell’IO SONO: “Fermatevi e riconoscete che io sono DIO; 
io sarò esaltato fra le nazioni, sarò esaltato sulla terra. 
L’Eterno degli eserciti è con noi; il DIO di Giacobbe è il 
nostro rifugio.” (Salmo 46:10-11). Ancora una volta, questo 
significa che i tempi a venire saranno facili? No! Gesù è 
brutalmente onesto nella Sua descrizione. Tuttavia, ha 
promesso, forte e chiaro, che ci sarà un’alba al di là della 
tempesta autoprodotta dall’umanità. Perché Gesù deve 
interrompere la storia per salvare l’umanità? La Scrittura 
lo spiega: “La via della pace non la conoscono e non c’è 
rettitudine nelle loro vie; rendono tortuosi i loro sentieri 
e chiunque vi cammina non conosce la pace.” (Isaia 59:8). 
L’umanità ha rifiutato la tabella di marcia del nostro 
Creatore verso la vita abbondante nel Giardino dell’E-
den. C’è da meravigliarsi se, in migliaia di anni di storia 
conosciuta, ci sono stati solo 300 o 400 anni di pace rela-
tiva? Nel suo famoso romanzo Guerra e pace, Leo Tolstoj 
ha centrato il punto quando un personaggio ha detto: 
“Togliete il sangue dalle vene degli uomini e metteteci 
l’acqua, allora non ci sarà più guerra”. Dicendo essenzial-
mente che la guerra è nel sangue, intendeva dire che è 
radicata in ciò che siamo. Giacomo 4:1-2 conferma che le 
guerre e le lotte derivano da desideri sbagliati nella nostra 
natura carnale corrotta.

La guerra definitiva per non aver più guerre
Una visione del grande intervento celeste rivelato in 

Daniele 2 è spiegata in questi termini: “Al tempo di questi 
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re, il Dio del cielo farà sorgere un regno, che non sarà mai 
distrutto; questo regno non sarà lasciato a un altro popolo, 
ma frantumerà e annienterà tutti quei regni, e sussisterà 
in eterno,” (versetto 44).

A simboleggiare questo Regno e il suo Re è una pietra 
tagliata senza mani che frantuma i governi del mondo e ne 
prende il posto (versetto 45). Il Re è il Messia, Gesù Cristo, 
la pietra rifiutata dagli uomini ma scelta da Dio (Salmo 
118:22; 1 Pietro 2:4; Matteo 3:17). E il Regno che Egli porterà 
regnerà per sempre.

Con l’avvento di quel Regno il mondo subirà un cam-
biamento fondamentale. Isaia 2:4 dice dei popoli di allora: 
“Egli farà giustizia fra le nazioni e sgriderà molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in 
falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra 
nazione e non insegneranno più la guerra”. Impareranno 
invece un modo diverso di vivere, andando a Dio per farsi 
insegnare le Sue vie dalla Sua Parola (versetto 3).

Durante il futuro governo sotto il nostro Maestro e 
Salvatore, i cuori e le menti interiori delle persone saranno 
cambiati quando saranno esposti a: 1) l’”acqua” trasfor-
matrice e vivificante che sgorga da Cristo, riferendosi allo 
Spirito Santo (Giovanni 7:37); e 2) piuttosto che versare il 
sangue di altri, morire a se stessi arrendendosi alla volontà 
di Dio, sperimentando il sangue sacrificale di Cristo che 

salva la vita e dura nel tempo per il perdono 
dei loro peccati (Romani 4:7).

Il Padre celeste ha mandato e manderà il 
Suo amato Figlio come Principe della Pace 
(Isaia 9:6). Lo ha mandato come Agnello di 
Dio a morire al posto nostro (Giovanni 1:29) e 
Lo manderà di nuovo, come Leone di Giuda 
(Apocalisse 5:5), per intraprendere la guerra 
definitiva per porre fine a tutte le guerre, non 
solo per sopraffare coloro che sono schierati 
contro di Lui, ma per sciogliere la resi-
stenza a Lui che risiede nella natura attuale 
dell’uomo (vedere Romani 8:7).

La grande domanda per voi
Perciò oggi vi pongo una domanda a cui 

solo voi potete rispondere personalmente: 
Secondo quale sangue state vivendo in 
questo momento, quello della vostra natura 
umana carnale o quello di Gesù Cristo? State 
perseguendo la via radicata della guerra o 
state ricevendo il perdono di Cristo ed esten-

dendo il perdono agli altri? La pace che Dio offre e richiede 
non è priva di sforzi, ma è trasformativa in ogni modo, in 
ogni capitolo della vita. Dopo tutto, Gesù ha detto: “ Beati 
coloro che si adoperano per la pace”, non solo quelli che 
sperano nella pace (Matteo 5:9). Inizia con un pensiero 
espresso dal poeta Robert Browning: “Quando la lotta ini-
zia dentro di sé, un uomo vale qualcosa”. Il continuo invito 
dall’alto   “Seguimi” ci sfida non solo a deporre le armi, 
ma a trasformare le nostre spade personali in vomeri per 
dissodare con amore il terreno dell’umanità nella nostra 
sfera di influenza. Ci sfida inoltre a trasformare le nostre 
lance personali in ganci da potatura per raccogliere frutti 
divini e raggiungere responsabilmente altre vite in modi 
utili, non solo con ciò che diciamo ma anche con ciò che 
facciamo. 

Alla prossima volta: Quando ci troviamo di fronte ai 
nuovi titoli di oggi, fermatevi, abbassate le voci degli altri 
- perché ci sono molti che vogliono vivere in affitto nella 
vostra mente - e guardate in alto, non intorno. E ricordate 
chi seguiamo, mentre ci guida a servirLo verso una nuova 
era di cui Dio dichiara in Isaia 11:9: “ Non si farà né male 
né distruzione su tutto il mio monte santo [il Suo Regno]”. 
Che quel Regno venga! E che noi possiamo vivere secondo 
quel Regno anche adesso! BT

State perseguendo la via radicata della guerra 

o state ricevendo il perdono di Cristo ed 

estendendo il perdono agli altri?
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S i racconta che una madre portò il figlio piccolo al 
concerto di un famoso pianista per ispirarlo nelle 
sue lezioni di pianoforte.  Arrivata in anticipo, la 

madre andò a parlare con gli amici vicini, lasciando il figlio 
ai loro posti. Il ragazzo si agitò e si allontanò per esplo-
rare la sala da concerto. Ben presto le luci si spensero. La 
madre tornò e scoprì che il figlio era scomparso proprio 
quando si apriva il sipario. I riflettori si concentrarono sul 
magnifico pianoforte Steinway e, con orrore, su suo figlio 
seduto al suo posto. Aveva iniziato un elementare pizzico 
a due dita di “Twinkle, Twinkle Little Star”. Il pubblico 
applaudì, ma il ragazzo si congelò. Prima che la madre 
potesse agire, il grande maestro apparve da dietro il sipa-
rio e si diresse alacremente verso il piano. La folla tacque, 
aspettandosi un severo ammonimento. Invece, si chinò 
sul bambino e si sentì sussurrare: “Non smettere, conti-
nua a suonare”. La sua mano sinistra si estese verso i tasti 
bassi. Il suo braccio destro avvolse il ragazzo e aggiunse 
un obbligato in corsa. Insieme, il grande maestro e il gio-
vane novizio hanno ipnotizzato la folla con la loro musica. 
Considerate che, per quanto a volte ci sentiamo rudimen-
tali nella nostra ricerca spirituale, questo aneddoto ci 
ricorda le braccia del nostro Grande Maestro che avvol-
gono ciascuno di noi. Egli non chiama chi è equipaggiato, 
ma equipaggia chi è chiamato, aumentando e comple-
tando per creare un capolavoro in coloro che chiama suoi. 
Le Scritture raccontano come Dio si impegni personal-
mente nel nostro sviluppo e nel nostro successo.   Ci sono 
stati momenti nella mia vita in cui ho negato a me stessa la 
benedizione di riconoscere il Grande Maestro che lavora 
al mio fianco. Invece di concentrarmi su di Lui quando le 
difficoltà annebbiavano la mia vista, mi sono agitata su 
sfumature e incertezze su cui non avevo alcun controllo, 
con il risultato di avere solo ansia e una prospettiva con-
fusa. Riflettendo, la ricerca di equilibrio e chiarezza ha 
portato alla ribalta diversi principi di riorientamento.

 Trova la tua forza in Dio
Seguire Dio non è mai “un caso”. Essere discepoli 

richiede l’intenzione deliberata di rinunciare alla pro-
pria volontà, di prendere la propria croce e di seguirLo a 
qualunque costo. Ci possono essere momenti nel nostro 
discepolato in cui il dolore emotivo o fisico ci consuma 
con una tale tristezza che sembra che le nostre parti più 
intime si stiano disfacendo. Oppure, come ha sperimen-
tato Giobbe, la solitudine, il dolore e la delusione si fanno 
sentire quando gli incoraggiamenti umani sembrano 
svanire. Per alcuni, il dolore del passato può persistere 
nel presente, o i nostri stessi pensieri possono tenerci 
prigionieri.  La verità è che il nostro nemico ha un grande 
potere. Ma cerchiamo di etichettarlo per quello che è in 
definitiva: un nemico sconfitto. Allora perché ascoltiamo 
i pensieri che ci mette in testa? Il nostro Grande Maestro 
è più grande e la nostra forza deve venire da Lui. Non pos-
siamo sempre controllare ciò che ci accade, ma possiamo 
essere certi che Dio non permette che ci siano delle prove 
a caso nella nostra vita solo per renderci timorosi. Né la 
nostra vita è un esercizio di ansia inutile. Egli non gioca 
o sperimenta sulla nostra fede. Quando amiamo Dio e il 
Suo Spirito abita in noi, Egli lavora per prepararci al Suo 
Regno che verrà. Tutto ciò che sperimentiamo serve a 
trasformarci nella somiglianza con Gesù Cristo, e nulla è 
sprecato.  La fede ci dice che, ovunque stiamo andando, 
Lui è già lì, così possiamo trovare forza e speranza 
vedendo ciò che non si vede. Mentre il Suo piano per noi 
si dispiega, possiamo confidare che Egli ha il controllo e 
che non ci abbandonerà mai. Prendetevi del tempo per 
vedere l’invisibile. Fate un elenco dei modi in cui Dio ha 
operato attivamente nella vostra vita e ringraziateLo.  
Leggete 2 Samuele 22 e il Salmo 18 e individuate il rap-
porto profondamente personale che Dio ha con ciascuno 
di noi. Da questi passi possiamo trarre questa speranza:

Quando sono in ansia, Lui è la mia Roccia.
Quando sono indifeso, Lui è la mia Fortezza.
Quando sono in difficoltà, Lui è il mio Salvatore.

Quando lottate contro le difficoltà della vita, sappiate che non siete soli. 
Avete un Grande Maestro che vi accompagnerà e vi aiuterà ad avere successo.

di Terri Eddington

Non smettere
Continua a suonare
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Quando sono stanco, Lui è la mia Forza.
Quando sono circondato dal male, Lui è il mio Scudo.
Quando sono vulnerabile, Lui è il mio Rifugio.
Quando sono disperato, Lui è il mio Sostegno.
Quando sono smarrito, Lui è la mia Lampada.
Isaia lo dice in questo modo: “Non lo sai forse, non 

l’hai udito? Il DIO di eternità, l’Eterno, il creatore dei 
confini della terra, non si affatica e non si stanca, la sua 
intelligenza è imperscrutabile. Egli dà forza allo stanco 
e accresce il vigore allo spossato. I giovani si affaticano 
e si stancano, i giovani scelti certamente inciampano e 
cadono,  ma quelli che sperano nell’Eterno acquistano 
nuove forze, s’innalzano con ali come aquile, corrono 
senza stancarsi e camminano senza affaticarsi.” (Isaia 
40:28-31, Nuova Diodati). Chiedetevi: Sono mai stato 
deluso da qualcuno che non mi ha sostenuto come sentivo 
di aver bisogno? Se sì, ho pensato che forse Dio vuole che 
io trovi la mia forza in Lui e non nell’affidarmi agli altri? 
Sarei disposto a perdonare coloro che ritengo mi abbiano 
deluso e a considerare ciò che Dio vuole veramente da me?

Comprendere la prospettiva delle priorità di Dio
Difficoltà significative conducono a domande signi-

ficative. Magari prima che una lunga serie di problemi 
invadesse la nostra vita, forse eravamo soddisfatti della 
nostra comprensione della sovranità di Dio e del modo 
in cui opera. Tuttavia, quando i problemi non sono solo 
teorici ma molto reali, non si trova conforto in luoghi 
comuni religiosi. Vogliamo risposte specifiche mentre 
cerchiamo di dare un senso alle nostre infermità e incer-
tezze. A volte non ci sono risposte facili. Chiedere a Dio 
dove si trova quando ci sentiamo abbandonati è una rispo-
sta molto umana, che dimostra quanto disperatamente 
abbiamo bisogno della Sua misericordia e della Sua grazia.

Spesso le ragioni eterne della nostra sofferenza sono 

mascherate e la verità si scopre solo quando il Suo Spirito 
illumina la nostra comprensione per vedere che il Suo 
massimo desiderio è che cresciamo a somiglianza di Suo 
Figlio. Ci saranno sempre prove uniche per noi, perché 
fanno parte della nostra preparazione. Solo quando questa 
comprensione diventa radicata nel nostro pensiero, trove-
remo la pace che trascende, liberandoci dalla rabbia, dalla 
delusione o dall’amarezza verso Dio. In Matteo 6:8-10 Gesù 
ci mostra come pregare: “Non siate dunque come loro, per-
ché il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno, prima 
che gliele chiediate. Voi dunque pregate in questa maniera: 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome. 
Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà in terra come in 
cielo”. Ci viene detto che il Padre sa già esattamente di cosa 
abbiamo bisogno, prima ancora che lo chiediamo. Quindi 
la preghiera deve essere qualcosa di più della semplice 
presentazione dei nostri bisogni. Infatti, se Egli le cono-
sce già, perché chiedere? La preghiera inizia riconoscendo 
Dio come nostro Padre e noi come Suoi figli. Poi dobbiamo 
onorarLo e anticipare e accogliere il Suo Regno sulla terra, 
desiderando il giorno in cui regnerà sulle nazioni e cer-
cando di allinearci alla Sua volontà. Perché? Perché pregare 
in questo modo permette alla nostra mentalità di trascen-
dere il fisico.Riflettete su questo: Pregando in questo modo 
prescritto, cambio il mio modo di pensare. Mi aiuta a ricono-
scere le priorità di Dio, a concentrarmi sullo scopo più alto 
e a modificare la mia prospettiva per allinearla con la Sua.

L’irritazione è una maestra
Considerate l’unica gemma prodotta dallo stress e 

dall’irritazione di un’intrusione indesiderata, la perla. 
Quando un estraneo si intrufola nella casa di un’ostrica, la 
sua risposta difensiva è quella di secernere una miscela di 
minerali che crea la madreperla, che racchiude l’irritante 
e mantiene l’ostrica al sicuro e a suo agio. La madreperla 
ha una forza e una resilienza straordinarie: è più leggera 
ma più resistente del cemento e durevole come il silicone. 
Strato dopo strato, nel corso del tempo, viene prodotta una 
gemma di grande bellezza attraverso lo stress e l’irrita-
zione, senza i quali non esisterebbe la perla. Un sermone 
utile che ho ascoltato ha fatto questo punto: “Se amiamo 

Per quanto rudimentali possiamo 
sentirci, il nostro Grande Maestro 
sta lavorando per creare un 
capolavoro in coloro che chiama 
Suoi..
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Dio e siamo chiamati secondo il Suo proposito, tutto ciò 
che sperimentiamo, buono e cattivo, contribuisce a tra-
sformarci nelle sembianze di Gesù Cristo. Quando si è figli 
di Dio, nulla è sprecato. Anche gli eventi e le esperienze 
dolorose fanno parte di un grande scopo”.  Il metodo di 
Dio per produrre crescita spirituale prevede l’intrusione 
di fattori irritanti nella nostra vita. Questi possono inclu-
dere delusioni, difficoltà relazionali, ansia, malattie o altri 
problemi derivanti dalle nostre imperfezioni. Il modo in 
cui rispondiamo a questi fattori determina la nostra vici-
nanza a Dio e lo sviluppo della maturità spirituale. La fede 
ci dice che Dio sta operando qualcosa nella nostra vita. 
Questa prospettiva è fondamentale per evitare il risen-
timento e diventare discepoli con un carattere maturo. 
Quando rispondiamo alle prove con fede, costruiamo 
una resistenza solida (Romani 5:3-4; Giacomo 1:2-4). La 
fede non significa che siamo al riparo dalle prove, ma che 
riconosciamo che esse hanno uno scopo spirituale. Ogni 
volta che faccio fatica a mantenere questa prospettiva, mi 
è utile dire ad alta voce a me stessa: “Il piano di Dio per me 
è proprio in orario”. Se ci accorgiamo di aver perso questa 
prospettiva, dobbiamo, come ci dice Giacomo 1:5, chie-
dere a Dio con fede la saggezza e ci sarà data. Fermiamoci e 
chiediamo a Lui di concederci la saggezza e la prospettiva 
di cui abbiamo bisogno per andare avanti. Il famoso autore 
cristiano C.S. Lewis ha preso in prestito un’analogia dallo 
scrittore George MacDonald scrivendo: “Immaginatevi 
come una casa vivente. Dio entra per ricostruire quella 
casa. All’inizio, forse, riuscite a capire cosa sta facendo. 
Sta sistemando gli scarichi, fermando le perdite del tetto 
e così via: sapevate che quei lavori andavano fatti e quindi 
non siete sorpresi. Ma in un secondo momento inizia 
a smuovere la casa in un modo che fa malissimo e non 
sembra avere alcun senso.  “Che cosa mai sta facendo? La 
spiegazione è che sta costruendo una casa molto diversa 
da quella che pensavate: buttando fuori un’ala nuova qui, 
mettendo un piano in più là, innalzando torri, creando 
cortili. Pensavate di essere trasformati in un piccolo cot-
tage decente: ma Lui sta costruendo un palazzo. Intende 
venire ad abitarlo Lui stesso” (Mere Christianity, 1952, p. 
205). Considera: Ci saranno dolori, frustrazioni, rimpianti, 
ostacoli fisici ed emotivi che potranno riuscire a fiaccare 
la nostra determinazione, ma una risposta senza speranza 
alla sofferenza può diventare un ostacolo alla nostra fede. 
Quindi chiedetevi: Racconterò la mia storia dalla prospet-
tiva di una vittima o di un eroe, dalla disperazione o dalla 
speranza, dalla ferita o dalla sopravvivenza, dalla paura 
o dal coraggio, dal risentimento emotivo o dal perdono, 
da una mentalità fisica o da una mentalità spirituale?

Accettare le sfide che Dio non rimuove
Un aspetto difficile della lotta umana è quello di ricon-

ciliare un Dio amorevole che ha la capacità di eliminare 

sofferenze, ingiustizie e atrocità, ma sceglie di non farlo. 
Come possiamo credere che Egli condivida i nostri dolori, 
si preoccupi per noi e ci ami quando ascolta le nostre grida 
e ci permette di sopportare le difficoltà? In questo conte-
sto, Ebrei 5:7-8 è un utile passo di meditazione. Vediamo 
uno scorcio della lotta molto personale che l’uomo Gesù 
Cristo ha provato in previsione della Sua intensa soffe-
renza e della Sua tortuosa esecuzione. Per tre volte ha 
supplicato con grida ansiose e lacrime di sangue Colui che 
poteva liberarlo da ciò che stava per accadere. Supplicò 
Dio di rimuoverlo e forse di trovare un’altra via. Lottò con 
angoscia emotiva e mentale (Luca 22:42; Matteo 26:38). 
Ma poi dimostrò la Sua fedele accettazione e la Sua rive-
rente sottomissione al piano perfetto quando questo non 
fu rimosso davanti a Lui. Ebrei 12:2-3 dice che sopportò 
tutto “per la gioia che gli era posta davanti”, il che signi-
fica che tenne gli occhi puntati sullo scopo superiore. 

La Sua prova fu temporanea, ma la Sua ricompensa 
fu eterna. Essa Lo ha qualificato in modo unico per 
essere il nostro avvocato. La Sua morte dimostra che il 
nostro dolore, la nostra sofferenza e le nostre lacrime 
non vengono mai ignorati. Egli comprende cosa signi-
fichi agonizzare e lottare con sfide incombenti. Capisce 
il pungolo dell’ingiustizia, la profondità del travaglio 
emotivo e fisico e quando ci si sente come se l’apice della 
sofferenza umana fosse stato raggiunto. Capisce quando 
lottiamo con il piano di Dio per la nostra vita e cerchiamo 
di sottometterci ad esso.  Nel bel mezzo della preghiera 
di Cristo, un angelo apparve e Lo assistette, dandogli la 
forza di sopportare ciò che stava per accadere (Luca 22:43). 

Allo stesso modo, quando poniamo le nostre paure 
e le nostre ansie davanti al trono di Dio, le nostre sup-
pliche arrivano alle Sue orecchie. Egli ci fornirà la forza 
necessaria per sopportare ciò che ci aspetta. Nelle parole 
di 2 Samuele 22:7: “Nella mia angoscia invocai l’Eterno e 
gridai al mio Dio. Egli udì la mia voce dal suo tempio e il 
mio grido giunse ai suoi orecchi”. Un ultimo pensiero su 
cui riflettere: La crocifissione di Cristo è contemporane-
amente il peggiore e il migliore di tutti gli eventi storici. 

Quella tomba vuota è stata testimone della più incredi-
bile storia d’amore di tutti i tempi. Sapere cosa attendeva 
l’umanità dall’altra parte è stato per Lui un motivo per 
resistere. Ora anche noi abbiamo un motivo per resistere, 
sapendo cosa ci aspetta. Forse non toglierà le nostre angosce, 
ma sa che il nostro dolore deve essere curato. Egli comu-
nicherà con noi nella nostra sofferenza, mentre ci forma 
come persone sante che dipendono da Lui, sapendo chi 
siamo e a chi apparteniamo. Ricordate la storia del grande 
maestro e del ragazzo e “non smettere, continua a suonare”. 
Ciò che facciamo in questa vita riecheggia nell’eternità. 

Teniamo gli occhi puntati sullo scopo superiore, 
sapendo che il nostro Grande Maestro è sempre con noi. BT



31Gennaio–Febbraio 2024btmagazine.org

AMERICA DEL NORD, SUD E CENTRALE
Stati Uniti: United Church of God, P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-1027
Phone: (513) 576-9796 | Fax (513) 576-9795 | Website: BTmagazine.org | info@ucg.org
Canada: United Church of God–Canada, Box 144, Station D, Etobicoke, ON M9A 4X1, 
Canada | Phone: (905) 614-1234, (800) 338-7779 | Fax: (905) 614-1749 | Website: ucg.ca
Isole dei Caraibi: United Church of God, P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-1027
Phone: (513) 576-9796 | Fax (513) 576-9795 | Website: BTmagazine.org | info@ucg.org
Aree di lingua spagnola: Iglesia de Dios Unida, P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-
1027, U.S.A. | Phone: (513) 576-9796 | Fax (513) 576-9795 | Website: ucg.org/espanol | 
info@ucg.org

EUROPA
Belgio, Olanda e Lussemburgo: P.O. Box 93, 2800 AB Gouda, Netherlands  
British Isles: United Church of God, P.O. Box 705, Watford, Herts, WD19 6FZ, England
Phone: 020-8386-8467 | Fax: 020-8386-1999 | Website: goodnews.org.uk
Europa dell’Est e stati Baltici: Head Sõnumid, Pk. 62, 50002 Tartu Postkontor, Estonia
Francia: Église de Dieu Unie–France, 24 avenue Descartes, 33160 Saint-Médard-en-Jalles, 
France
Germania: Vereinte Kirche Gottes/Gute Nachrichten, Postfach 30 15 09, D-53195 Bonn, 
Germany  Phone: 0228-9454636 | Fax: 0228-9454637
Italia: Chiesa di Dio Unificata - italia - parte della UCGIA, info@ucgitaly.org
Scandinavia: Guds Enade Kyrka, P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-1027 |  
norden@ucg.org 

AFRICA
Camerun: United Church of God Cameroon, BP 10322 Béssengue, Douala, Cameroon 
Africa dell’Est, Madagascar e Mauritius: United Church of God–East Africa
P.O. Box 75261, Nairobi | 00200, Kenya | kenya@ucg.org | Website: ucgeastafrica.org
Ghana: P.O. Box AF 75, Adenta, Accra, Ghana | ghana@ucg.org 
Malawi: P.O. Box 32257, Chichiri, Blantyre 3, Malawi | Phone: +265 (0) 999 823 523 | 
malawi@ucg.org 
Nigeria: United Church of God–Nigeria, P.O. Box 2265 Somolu, Lagos, Nigeria | 
Phone: 8033233193 | Website: ucgnigeria.org | nigeria@ucg.org 
Sud Africa: United Church of God–Southern Africa | Postnetnet Suite#28, Private Bag 
X025, Lynwood Ridge, 0040, South Africa | Phone: +27 (0) 797259453 | Fax: +27 (0) 
865727437 | Website: south-africa.ucg.org | UnitedChurchofGod.SA@gmail.com
Zambia: P.O. Box 23076, Kitwe, Zambia Phone: (0026)0966925840 | zambia@ucg.org 
Zimbabwe: United Church of God–Zimbabwe, c/o M. Chichaya, No 15 Mukwa Street, Eiffel 
Flats, Kadoma, Zimbabwe | Phone: +263 772 922 362 | zimbabwe@ucg.org

REGIONE PACIFICA
Australia e tutte le altre regioni del Sud Pacifico non elencate: United Church of God–
Australia, GPO Box 535, Brisbane, Qld. 4001, Australia | Free call: 1800 356 202 |  
Phone: 07 5630 3774 | Fax: 07 55 202 122 | Website: ucg.org.au | info@ucg.org.au
Nuova Zelanda: United Church of God, P.O. Box 10468, Te Rapa, Hamilton 3241, New 
Zealand | Phone: Toll-free 0508-463-763 | Website: ucg.org.nz | info@ucg.org.nz  
Tonga: United Church of God–Tonga, P.O. Box 518, Nuku`alofa, Tonga

ASIA
Tutta eccetto Filippine e Singapore: United Church of God, P.O. Box 541027, Cincinnati, 
OH 45254-1027, U.S.A. | Phone: (513) 576-9796 | Fax (513) 576-9795 | info@ucg.org
Filippine: P.O. Box 1474, MCPO, 1254 Makati City, Philippines | Cell/text: +63 918-904-4444 
| Website: ucg.org.ph | info@ucg.org.ph
Singapore: United Church of God, GPO Box 535, Brisbane, Qld. 4001, Australia 
Website: ucg-singapore.org | info@ucg.org.au

OGNI ALTRA ZONA NON ELENCATA  
United Church of God, P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-1027
Phone: (513) 576-9796 | Fax (513) 576-9795 | Website: BTmagazine.org | info@ucg.org
Canada Post Publications Mail Agreement Number 40026236. 
Canada return address: Beyond Today, 2835 Kew Drive, Windsor, ON N8T 3B7.
Address changes: POSTMASTER—Send address changes to: Beyond Today, Box 541027, 
Cincinnati, OH 45254-1027.

Per richiedere un abbonamento gratuito o 
gli opuscoli per aiutarvi a studiare, visitate 

BTmagazine.org o contattate l’ufficio più vicino a 
voi dalla lista sottostante

Puoi seguire Beyond Today in 
inglese su apps e su YouTube @
beyondtodaytv

piattaforme streaming

Nationwide, U.S.A. — THE WORD Network
Sat., 6:30 p.m. ET, 5:30 p.m. CT, 4:30 p.m. MT, 3:30 p.m. PT and 
Sun., 11 a.m. ET, 10 a.m. CT, 9 a.m. MT, 8 a.m. PT and Mon., 
12:30 a.m. ET, Sun. 11:30 p.m. CT, 10:30 p.m. MT, 9:30 p.m. PT.

Regional Cable & Broadcast TV — U.S.A.
Alaska

Anchorage - Channel 18—Tue., 9 p.m.
California

Petaluma - Channel 26—Sun.-Sat., 6 & 6:30 a.m.;  
Mon.-Fri. 11 & 11:30 p.m.

San Diego - Channels 18, 19 & 23—Mon., 5 p.m.
San Francisco - Channel 29—Sun., 6:30 p.m.

Ohio
Toledo - Channel 69—Sun., 6 p.m.

Oregon
Milwaukee - Channel 23—Sun., 6 a.m.; Mon., 11:30 p.m.;  

Wed., 4:30 p.m.; Thurs., 7 a.m.; Fri., 5:30 a.m.;  
Sat., 8:30 a.m. & 4:30 p.m.

Oregon City - Channel 23—Sun., 2:30 p.m.; Thurs., 10:30 a.m.  
& 2:30 p.m.; Fri., 4:30 a.m.; Sat., 3 a.m. & 4 a.m.

Gresham/East Portland - Channel 22/23—Sun., 7:30 p.m.
Virginia

Fairfax - Channel 36—Mon., 5:30 p.m.; Fri., 1 a.m.; Sat. 10 a.m.
Washington

Everett - Channel 77—Wed., 5 p.m.

Europe — Faith World Television on SKY TV channel 588
Sat., 06:30 a.m. GMT and Sat., 12:30 p.m. GMT and Sun., 06:30 
a.m. GMT and Sun., 11 a.m. GMT. 

Canada
Vision TV—Sun. 6 p.m. EST & Thurs. 5 a.m. EST
Hope TV—Sun. 1 p.m. EST

Australia
9Gem Network—Sat. & Sun., 8 a.m.

New Zealand
Prime Television—Sun., 8:30 a.m. (simulcast on Sky 

satellite platform)

Zambia
Nationwide: ZNBC - DSTV 275—Sat., 4:30 p.m. CAT
Nationwide: ZNBC - GO TV 90—Sat., 4:30 p.m. CAT
Chipata - 90.0 Feel Free FM—Sun., 7:30 a.m.

broadcast channels

Guarda

su streaming e broadcast



L’attacco di Hamas su Israele ed il conseguente 
conflitto militare è solo l’ultimo anello di un lunga 
catena in questa regione travagliata. La Bibbia ci 
offre un’importante prospettiva sul  perché dietro 
agli articoli che leggiamo tutti i giorni.  
Richedete il nostro opuscolo gratuito per il vostro 
studio biblico Il Medio Oriente nella Profezia Biblica 

per scoprire quello che c’è dietro le quinte.

Imparate il perché dietro i titoli dal  
Medio Oriente.

E-MAIL NEWSLETTER: Visita ucg.org/BTupdate per iscriverti agli ultimi aggiornamenti di  
 Beyond Today, direttamente nella tua casella di posta
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